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Gentile Lettore,

l’esperienza  insegna che le iniziative di succes-
so sono quelle che si confermano nel tempo.

L’aumento del numero di partecipanti ai conve-
gni “Progettare l’Effi  cienza è un’Arte” e i 200 
progetti iscritti alla seconda edizione del con-
corso di idee a essi legato (circa il 30% in più 
rispetto alla prima edizione) sono quindi deci-
samente confortanti. 

Ma questa è solo la seconda tappa di un per-
corso lungimirante. Nella nostra visione, infatti, 
questa iniziativa dovrebbe diventare un appun-
tamento annuale obbligato per gli operatori del 
settore. E’ un progetto ambizioso, ma riteniamo 
sia a vantaggio di tutti tracciare un percorso 
di esempio per la progettazione di qualità che 
abbia l’effi  cienza e la sostenibilità degli edifi ci e 
degli impianti come obiettivo prioritario.

I progetti sono concreti, non si tratta di un eser-
cizio accademico o di un’esibizione di proget-
tazione estrema che non troverà applicazione: 
questo elemento di concretezza è e sarà il pun-
to di forza di questa iniziativa.
Anche dalla giuria, che ricordo essere indipen-
dente e composta da esponenti del mondo 
dell’università, degli enti, degli studi di proget-
tazione, al massimo livello in Italia, abbiamo ot-
tenuto un feedback positivo relativamente alla 
qualità dei progetti, considerati di ottimo livello. 
La scelta dei progetti menzionati è stata infatti 
piuttosto diffi  cile e ha generato una discussione 
a tratti anche intensa tra i giudici che, pur soste-
nuti da criteri oggettivi, hanno dovuto selezio-
nare più casi molti vicini come punteggi.

Due parole relativamente ai convegni: nonostan-
te sia costato un notevole impegno organizza-
tivo ed economico portare ai convegni due re-
latori dagli Stati Uniti, crediamo ne sia valsa la 
pena. Al di là del dettaglio del tema trattato, “il 
commissioning”, l’idea era quella di proporre dei 
contenuti innovativi e utili allo stesso tempo. 
Ci rendiamo conto che il commissioning sia dif-
fi cile da calare nella realtà italiana, fatta di im-
pianti ed edifi ci mediamente più piccoli rispetto 
alla situazione americana, sui quali è più diffi  cile 
riassorbire i costi di una “Commissioning Aut-
hority”, ma proprio per questo è stato signifi -
cativo trattare questo tema. Riteniamo che la 
qualità della progettazione consista anche in 
un rapporto corretto e professionale tra com-
mittente, progettista e imprese. Siamo convinti 
che il committente possa essere disponibile, se 
ben informato, a investire qualche risorsa nella 
qualità complessiva del processo di realizzazio-
ne dell’edifi cio-impianto: dalla visione del com-
mittente al collaudo.

Sostenibilità non è solo effi  cienza energetica 
e rispetto dell’ambiente, non è solo valore ag-
giunto economico, non è solo soddisfazione 
dell’utente. E’ l’insieme di queste tre elementi. 
Questa è la visione che anima il gruppo Viess-
mann, ispiratore e sponsor di questa iniziativa, 
che coerentemente persegue tutti questi tre 
obiettivi con scelte, iniziative e investimenti a 
lungo termine come questa.

Grazie a tutti quelli che vi partecipano e parteci-
peranno, poiché danno un  contributo concreto 
a una sana visione economica, sociale e am-
bientale.

Buona lettura e arrivederci alla prossima tappa.

Stefano Dallabona 
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Stefano Dallabona

Amministratore Delegato Viessmann Italia
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Conferme

Come in ogni situazione, è sempre diffi  cile con-
fermare gli esiti di un’iniziativa. Questa seconda 
edizione del concorso Viessmann ha registrato 
ottimi numeri di partecipazione e un‘alta qualità 
dei progetti. La formula di un concorso da svi-
luppare con l’interfaccia aziendale, con prodotti 
esistenti e per soluzioni tipo sembra davvero es-
sere vincente, e pare nutrirsi dello storico, cre-
scendo come un organismo vivente. 

Il tema di questa edizione era “Progettare 
l’effi  cienza è un‘Arte“ e mirava a premiare pro-
getti i cui contentuti tecnologici fossero in grado 
di garantire elevate prestazioni con ridotti con-
sumi di energia primaria e minime emissioni in 
ambiente.
I concetti di integrazione, ibridazione e, potrem-
mo dire, soluzioni miste, sembrano prendere 
piede nel mondo più allargato del progetto, ove 
da tempo dialogano materiali primari e di riciclo 
e soprattutto trovano applicazione e gradimento 
estetico anche materiali un tempo considera-
ti poveri e inutilizzabili, con quella che qualche 
studioso potrebbe defi nire una “sedimentazione 
estetica della crisi”. 

Ovviamente non si può e non si deve parlare di 
pauperismo in un settore, quello tecnologico, in 
cui le nuove soluzioni e l’eccellenza dei materiali 
giocano un ruolo fondamentale. Ma la sola idea 
di coniugare due fonti energetiche, delle quali 
una “rinnovabile”, così come percorrere nuove 
strade di contenimento energetico, dato anche 
da scoperte “naturali” (la zeolite e le sue carat-
teristiche esotermiche per esempio), può rileg-
gere in chiave di aggiornamento tecnologico un 
tendere etico e sostenibile che nei materiali per 
l’edilizia è in corso da tempo. 

Detto ciò occorre fare un grosso plauso agli 
studi di progettazione - molti sono alla seconda 
partecipazione al concorso -  che hanno lavorato 
a progetti in corso di realizzazione o a scenari 
progettuali, rispondendo alla chiamata di Viess-
mann, che in tale operazione crede molto. A tal 
proposito, senza scomodare statistiche e fare 
bilanci, è la stessa azienda a dichiarare che alcu-
ni dei progetti vincitori della prima edizione sono 
in corso di realizzazione.

Al di là dell’aspetto comunicativo e della fi delizza-
zione di alcuni progettisti, credo che il vero fi ne di 
un‘operazione di questo genere sia proprio quello 
di arrivare a mettere in pratica dei casi studio, dalla 
piccola residenza al grande complesso.
Per questa seconda edizione i criteri di valuta-
zione rispondevano a:
- riduzione del consumo energia primaria 
- riduzione di CO2 ed emissioni inquinanti 
- sostenibilità economica e ambientale 
- qualità architettonica delle soluzioni proposte 
- performance conseguite e affi  dabilità di eser-
cizio.

I settori di applicazione erano quello civile, pub-
blico e privato e il settore commerciale, industri-
ale e terziario.
Il contesto di intervento riguardava la riqualifi -
cazione di impianto esistente e la realizzazione 
di un nuovo complesso edifi cio-impianto. Come 
detto, gli elaborati dovevano prevedere l’utilizzo 
di prodotti correntemente disponibili sul merca-
to, tra i quali andava inserito almeno un signifi ca-
tivo prodotto Viessmann, individuato tra pompe 
di calore, caldaie a biomassa, caldaie a conden-
sazione a gasolio e a gas, moduli di cogenera-
zione, solare termico e fotovoltaico, ventilazione 
meccanica controllata.

Questo volume, come per la prima edizione, 
raccoglie i progetti vincitori e quelli menzionati.

Giorgio Tartaro

Giorgio Tartaro

Giornalista, autore e conduttore televisivo
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Il numero di progetti pervenuti, nonostante il 
periodo non certo prospero per la nostra econo-
mia e in particolare per l’edilizia, è stato anche 
quest’anno molto alto, ben superiore a quello 
della prima edizione del Concorso. 

Sono stati ammessi 160 progetti, ognuno dei 
quali è stato attentamente esaminato dalla 
commissione. Il primo esame ha portato a una 
ulteriore selezione, limitata a circa 60 lavori; il 
successivo lavoro di approfondimento della va-
lutazione per fasi successive ha limitato a una 
trentina i progetti ritenuti più meritevoli, per 
giungere infi ne ai quindici della selezione fi na-
le con cinque premiati e dieci menzionati. Si è 
trattato di un impegno davvero importante per 
la commissione, con un confronto continuo fra i 
commissari, caratterizzato talora anche da sen-
sibili divergenze di opinioni.

Anche quest’anno la maggioranza dei progetti 
riguardava il settore residenziale, suddiviso ab-
bastanza equamente fra nuovo e recuperato, 
con alcuni esempi anche nel settore terziario e 
industriale.

Da rilevare in particolare il grande impiego di 
pompe di calore e  sistemi fotovoltaici, molto 
spesso in corretto abbinamento a pompe di ca-
lore.

Adileno Boeche

Ingegnere, socio, consigliere di Amministrazione 
e responsabile della divisione „building physics“ 
e del sistema di qualità aziendale di Manes-TiFS 
Spa (Padova, Verona)

Il concorso è una competizione nella quale i par-
tecipanti vengono giudicati in base a determinate 
regole. Tuttavia, il signifi cato etimologico di “con-
corso” (dal latino concursus) non si esaurisce 
nell’uso corrente del termine; tra le defi nizioni 
possibili quella di “incontro” sembra più appro-
priata a chiarire gli scopi di un evento che vuole 
essere non una gara, ma un confronto. 
E questo è ciò che anche il concorso sponsoriz-
zato da Viessmann vuole essere: un’occasione di 
richiamare i progettisti agli alti scopi della condizi-
one professionale nel momento in cui, off rendosi 
al giudizio, hanno modo di verifi care la loro capa-
cità di coniugare soluzioni tecniche a espressioni 
del sentimento.
 
Tra gli attributi che defi niscono l’eccellenza 
dell’abitare vi è sicuramente quello dell’effi  cienza. 
Nel titolo del concorso Viessmann si parla appun-
to di “Progettare l’effi  cienza”.
Dopo la prima sessione del concorso nel 2010, 
è sembrato chiaro che la soluzione tecnica del 
fattore energetico non basta da sola a risolvere 
il bisogno qualitativo legato all’abitazione. Per 
conseguirlo, occorre concepire la bellezza come 

qualcosa che va oltre il fatto tecnico, sebbene 
lo comprenda, e aspira alla sintesi di istanze di-
verse. La ricerca dell’utile non può infatti conti-
nuare a essere disgiunta dalla ricerca del bello, 
due aspetti a fondamento della buona progetta-
zione.
Di fatto, negli ultimi anni l’architettura è peggiora-
ta per la sovrapposizione meccanica di elementi 
tecnici prima inesistenti su tipologie edilizie tra-
dizionali. La mancanza di mediazione culturale 
ha quindi portato ad avere un panorama edilizio 
fatto di protesi ruvidamente innestate su volumi 
spesso disegnati con banalità. 

In questo contesto il concorso Viessmann ha im-
boccato una strada che, partendo dall’approccio 
tecnologico, si è gradualmente estesa a consi-
derare l’architettura come fatto globale. È un 
segnale importante e dimostra il crescere della 
consapevolezza circa le responsabilità ultime di 
un’attività destinata a lasciare tracce durature 
nell’ambiente. Il concorso Viessmann 2011 rap-
presenta pertanto l’ulteriore tappa di un proces-
so volto a stimolare i progettisti a migliorarsi e 
innovarsi.

Sergio Boidi

Architetto, Professore Associato 
di Composizione Architettonica e Urbana 
presso il Politecnico di Milano, 
Professore di Caratteri della Città 
Europea presso la University of Southern 
California di Los Angeles (U.S.A.)



L’elevato numero di elaborati progettuali ha ri-
guardato in prevalenza soluzioni per il residen-
ziale e le nuove costruzioni. Il lavoro preventivo 
di defi nizione delle regole di presentazione per 
via informatica (compilazione di moduli-video) 
da parte della commissione ha consentito di ot-
tenere, nella maggioranza dei casi, omogeneità 
nella forma in cui gli elaborati progettuali e i dati 
prestazionali venivano richiesti. 

Il tema cardine del concorso, la QPC (Qualità 
Progettuale Complessiva), è stato interpretato, 
nella piena articolazione del suo signifi cato, da 
un numero non elevato di candidati. Veniva chie-
sto infatti di esplicitare il “pensiero progettuale” 
nei tre livelli: progettazione architettonica, pro-
gettazione strutturale e progettazione impianti-
stica. 
La Commissione ha valutato positivamente i 
casi in cui il progettista ha integrato la relazione 
con osservazioni sui vincoli normativi imposti, 
sul rapporto con la committenza, sulle condi-
zioni e i limiti di fi nanziamento dell’opera. In par-
ticolare, la Commissione ha ben valutato quei 
progetti che hanno aff rontato i vincoli di budget 
delle opere con un approccio creativo e sobrio. 

La Commissione ha posto una particolare at-
tenzione alla coerenza tra i diversi dati tecnici 
dichiarati; in diversi casi inoltre si è rilevato poco 
rigore nel dichiarare il valore del coeffi  ciente vo-
lumico di dispersioni Cd e il fabbisogno di ener-
gia primaria EP. 

Dal punto di vista prettamente impiantistico, si 
rileva una maggiore sensibilità verso l‘ armoniz-
zazione nell’adozione di macchine e apparec-
chiature, attraverso una più raffi  nata cura dei 
dimensionamenti e della valutazione energetica 
delle diverse componenti l’impianto. Preponde-
rante è stato l’impiego delle pompe di calore, 
con forte presenza della versione geotermica. 
Non sono mancate interessanti soluzioni con 
cogenerazione e caldaia a biomassa, mentre la 
componente solare ha visto una accresciuta at-
tenzione verso la versione termica. La soluzione 
fotovoltaica è stata spesso ben messa in relazio-
ne all’impiego delle pompe di calore. In materia 
di involucri va rilevato l’esteso uso di materiali 
performanti e qualche caso di adozione di ma-
teriali con forti connotazioni ecologiche e di ri-
ciclabilità.

Il tema del concorso 2011 “Progettare l‘Effi  cienza 
è un‘Arte” si pone in linea di continuità con il con-
corso 2010, “Progettare sostenibile CO2 0”. 

Centrale è il richiamo alla progettazione e 
l‘interesse a promuovere best practices ispirate 
a criteri di sostenibilità e fattibilità. 
Gli aspetti sui quali i progetti sono stati valutati 
sono la capacità di proporre e integrare soluzioni 
impiantistiche innovative ad alta effi  cienza, con 
l’impiego di fonti rinnovabili e il recupero energe-
tico, l‘accoppiamento edifi cio-impianto. 
Inoltre la commissione ha esaminato con atten-
zione i vincoli e le opportunità che il progettista 
ha incontrato.

Il successo del concorso è dimostrato dal numero 
di progetti presentati: più di 160 elaborati sono 
stati ritenuti pertinenti e completi sulla base del-
le regole indicate nel bando. Nel complesso gli 
elaborati sono di buona qualità. La maggior parte 
riguarda il settore residenziale, dalla piccola    
abitazione monofamiliare al grande insediamen-
to. A fi anco di soluzioni impiantistiche consoli-
date, quali caldaie a condensazione abbinate a 

pavimento radiante e solare termico, emerge in 
molti progetti lo sforzo a proporre nuove so-
luzioni
che prevedono l‘integrazione equilibrata delle 
fonti energetiche. Si confermano in aumento le 
proposte con pompa di calore abbinate a impianti 
fotovoltaici, con generatori a biomassa e con la 
ventilazione meccanica controllata. 

Signifi cativi sono i casi di utilizzo di risorse ener-
getiche disponibili in loco (es. geotermia in locali-
tà geotermali), il recupero di calore delle acque di 
scarico e il recupero delle acque piovane. Anche 
per l‘involucro sono presenti soluzioni innova-
tive quali il principio di attivazione della massa e 
l‘utilizzo di pannelli in fi bre di legno per ridurre i 
consumi energetici e aumentare la fl essibilità del 
sistema impiantistico. 

La valutazione complessiva è molto positiva e si 
evidenzia con soddisfazione la presenza di alcuni 
progetti di grande valore.

Ingegnere, svolge attività di 
ricerca in Fisica Tecnica 
Industriale al Politecnico 
di Torino

Ingegnere, dottore di ricerca, 
svolge attività di ricerca in 
Fisica Tecnica Industriale al 
Politecnico di Torino

Ingegnere, Project Manager 
e progettista di impianti per 
la produzione energetica. 
Giornalista pubblicista 
collaboratore di diverse 
case editrici tecniche

Matteo Caldera, Tonio Carrozzo

Massimo Gozzi



La seconda edizione del concorso di progetta-
zione sponsorizzato da Viessmann vuole premi-
are i progetti caratterizzati da soluzioni ad alta 
effi  cienza e capaci di integrare gli aspetti ener-
getici e impiantistici dell’edifi cio con le scelte 
architettoniche, dando origine a idee progettuali 
innovative.

I progetti che hanno partecipato al concorso han-
no dimostrato una buona qualità a livello impian-
tistico, con una marcata attenzione all’effi  cienza 
globale del sistema costituito dall’edifi cio e 
dall’impianto. I criteri di valutazione sono stati 
scelti dalla commissione in modo da poter evi-
denziare e valorizzare in modo opportuno i vari 
aspetti che costituiscono una buona progetta-
zione (caratteristiche dell’involucro, fabbiso-
gno di energia primaria, scelte impiantistiche e 
progettuali, costi), premiando le soluzioni che 
meglio sono riuscite a integrare tali aspetti con 
il contesto territoriale urbano o extra-urbano, 
anche nel caso di ristrutturazione di edifi ci esi-
stente. 

I progetti esaminati hanno ben rappresentato 
la vasta gamma di soluzioni costruttive e impi-
antistiche attualmente disponibili, in ambito di 
nuove costruzioni e di riqualifi cazione di edifi ci 
e impianti esistenti. Da segnalare l’attenzione ri-
servata dai progettisti da un lato al contenimen-
to delle dispersioni della struttura e dall’altro alla 
corretta integrazione tra diverse fonti di energia, 
non solo rinnovabili, unitamente alle varie moda-
lità di recupero di calore e allo sfruttamento di 
apporti gratuiti.

Per quanto riguarda il settore della riqualifi ca-
zione conservativa, l’attenta integrazione tra 
i diversi elementi strutturali e impiantistici ha 
permesso di realizzare interventi di partico-
lare interesse, caratterizzati da adeguati tempi 
di ritorno dell’investimento e dalla stimolante     
possibilità di replicare l’intervento sul vasto pa-
trimonio immobiliare nazionale. Nel settore delle 
nuove costruzioni, si sono distinte l’attenzione 
all’integrazione non solo tra edifi cio e impia-
nto, ma anche con il contesto architettonico 
e paesaggistico, con scelte volte a massimiz-
zare l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili e 
l’effi  cienza complessiva del sistema, compresa 
la qualità abitativa dell’edifi cio. 
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Ingegnere, ricercatrice ENEA pres-
so il Centro Ricerche di Saluggia.            
Si occupa di valutazione e analisi di 
sistemi per la produzione di energia, 
in particolare di tecnologie per la 
conversione energetica di biomasse. 

Roberta Roberto





PROGETTI PREMIATI

 Edifi cio residenziale
   Sant’Ambrogio di Valpolicella - Verona 

 ARTEMI Progettazioni

 The red passive house
   Castel Rozzone - Bergamo

 Cortesi Architetti Associati

  Riqualifi cazione di un edifi cio multipiano
   Bolzano 

 Dipartimento di Fisica Tecnica di Padova

 Studio Tecnico Ing. Peretti

 Riqualifi cazione centro polifunzionale
   La Salle - Aosta

 RENC srl

  Restauro e risanamento di un palazzo, progetto Linkcittadella 
   Torino

 Studio Surra Engineering
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I quid del progetto secondo la Commissione
“Il progetto prevede la demolizione e ricostruzione di un edifi cio residenziale nei pressi del 

lago di Garda e l’installazione di impianto a pompa di calore ad acqua di falda. 

L’idea progettuale è di usare il contenuto geotermale delle acque di falda locali, caratte-

rizzate da una temperatura alla bocca del pozzo di 45 °C alla portata di 17 l/s, per scaldare 

direttamente gli ambienti tramite pavimento radiante. La pompa di calore integra il riscal-

damento ambientale e la produzione di acqua calda sanitaria e viene inoltre impiegata 

per il raff rescamento estivo. Buono l’accoppiamento tra la pompa di calore e l’impianto 

fotovoltaico da 8 kWp installato sulla copertura a verde intensivo. Il sistema impiantistico 

è completato da un impianto solare termico (6 m2), una caldaia murale e un recuperatore 

di calore. 

Degno di nota l’utilizzo di materiali locali per la realizzazione dell’involucro coibentato e la 

presenza di sistemi automatici schermanti”.
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EDIFICIO RESIDENZIALE 
Sant’Ambrogio di Valpolicella, Verona
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Qualità progettuale complessiva (QPC):
“Il rifacimento di un edifi cio esistente è visto in funzione dell’arricchimento del luogo attra-

verso un’immagine rinnovata. Il gioco compositivo è interamente basato sull’uso espressivo 

dei materiali, che esaltano l’andamento di volumi disegnati in senso minimalista con pochi 

tratti signifi cativi. Richiami di diverso valore percettivo sono introdotti dall’alternanza di su-

perfi ci opache, sottolineate dalle rigature dei legni, e di superfi ci trasparenti, interamente 

vetrate. Il sistema a incastro dei volumi ne risulta evidenziato con fi nezza a vantaggio del-

la levità complessiva della soluzione. La delimitazione tra dentro e fuori è completamente 

superata a piano terra, dove il soggiorno partecipa direttamente dello spazio esterno, fi no 

a trovare un giusto complemento nella superfi cie acquatica della vasca che accompagna 

longitudinalmente il prospetto. La collocazione sulla copertura piana dei pannelli permette di 

nasconderli alla vista, evitando ogni interferenza con il carattere architettonico dell’insieme.”



  Progettista: Luca Micheletti

   Indirizzo: Via Brennero 104, 

 37015 Domegliara (Verona)

   Titolare dello studio: Luca Micheletti

   Collaboratori: Franco Barbieri, 

 Matteo Braggio, Andrea Giacopuzzi

   Ambito di progettazione: Termotecnica 

 in particolar modo rivolta allo sfruttamento 

 delle fonti energetiche rinnovabili, 

 elettrotecnica, prevenzione incendi, 

 fotovoltaico, acustica ambientale, 

 consulenza tecnica d’uffi  cio per il tribunale

 di Verona, coautore di prossima pubblicazione 

 sul termalismo nel veronese.

 Riferimenti:
 Tel 0456860952

 Fax 0456860952

 E-mail: artemi.progettazioni@libero.it

Studio: ARTEMI Progettazioni

I progetti
premiati

Progetti
premiati
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Dati edifi cio impianto

L’edifi cio in oggetto è situato in un contesto 

collinare sul lago di Garda e sarà sottoposto 

a demolizione e ricostruzione. Su questo 

edifi cio saranno eff ettuati interventi volti a 

ottenere un basso fabbisogno energetico ot-

timizzando l’uso di isolamenti e serramenti.

L’impianto di climatizzazione invernale ed 

estivo verrà coperto dalla fonte termale pre-

sente sul territorio disponibile con tempera-

tura pari a 20° C e da una pompa di calore 

aria-acqua reversibile VITOCAL 300-A; per 

soddisfare il fabbisogno energetico della 

pompa di calore è prevista l’installazione di 

un impianto fotovoltaico VITOVOLT 200 di 

potenza pari a 8 kWel. A integrazione, per co-

prire eventuali picchi termici, è prevista una 

caldaia a condensazione a gas VITODENS 

300-W.

Per la produzione di acqua calda sanitaria è 

previsto un impianto solare termico con col-

lettori VITOSOL 200-F. 

Modulo fotovoltaico
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63 - 75

40 - 50

26 - 32

14 - 16

CARATTERISTICHE ISOLANTE DELLE TUBAZIONI INCASSATE

Coefficiente di conducibilità termica (DIN 52613) non superiore a 0,04 W/mK a temperatura media di 40°C

108

88,9

76,1

42 - 54

28 - 35

10 - 12 - 14 - 15 - 16

110

90

63 - 75

40 - 50

28 - 32

12 - 15 - 18

4" - 5" - 6"

3"

2" - 2 1/2"

1 1/4" - 1 1/2"

3/4" - 1"

3/8"

30 mm

27,5 mm

25 mm

20 mm

20 mm

Isolamento

13 mm

ISOLAMENTO TUBAZIONI RISCALDAMENTO IN VISTA

- Coppelle in lana di vetro spessore non inferiore a 30 mm con
  densità non inferiore a 60 kg/mc a giunti sfalsati e strettamente

- Rilegatura con nastro zincato ogni 30 cm
- Rivestimento con cartone ondulato
- Rivestimento esterno con lamierino in alluminio

ISOLAMENTO TUBAZIONI ACQUA REFRIGERATA  IN VISTA

- Coppelle in polistirolo espanso spessore non inferiore a 40 mm fino
   a DN80 e spessore non inferiore a 50 mm per diametri  >DN100 con
   densità non inferiore a 25 kg/mc a giunti sfalsati e strettamente

- Rilegatura con nastro zincato ogni 30 cm
- Rivestimento con carta bitumata e bande viniliche per realizzare
  la barriera vapore
- Rivestimento esterno con lamierino di alluminio

L'isolamento delle tubazioni attraversate da fluido a temperatura
minore di 40°C dovrà essere dotata di barriera al vapore posata in

modo continuo e sigillata

  accostati con guarnizioni sigillate

ISOLAMENTO TUBAZIONI ACQUA A TEMPERATURA <40°C

   accostati con guarnizioni sigillate

acqua refrigerata
Acciaio

diametro esterno
PEX diametro
esterno (mm)

Rame diametro
esterno (mm)

Multistrato diametro
esterno (mm)

spessore (mm)

30 mm

27,5 mm

25 mm

20 mm

15 mm

Isolamento

10 mm

acqua calda
spessore (mm)
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N.B.: La linea gas dovrà essere realizzata secondo le Norme UNI-CIG, in particolare UNI-CIG 7129/01, utilizzando materiali omologati per gas metano e collaudata prima della copertura. La tubazione di adduzione gas per utenze con potenza complessiva superiore a 34,8 kW deve essere progettata da tecnico abilitato.
N.B.: Tutti i contatti dei termostati collegarli in parallelo in modo che al raggiungimento della temperatura richiesta di tutti gli ambienti venga inibita l'alimentazione della pompa.

Alimentazione acqua fredda 
da acquedotto

Ø
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"

POLIETILENE PE100 PN16
Ø 40mm(Øi 32,6 mm)Pressione minima 4,5 bar

N.B.: Le indicazioni dei diametri delle tubazioni  in pollici sono riferiti a tubi in acciaio zincato salvo altra indicazione.

SIMBOLOGIA LEGENDANUMERAZIONE
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Ø 1 1/4"

CONTROTUBAZIONE IN GUAINA

PER PASSAGGIO TUBI GAS
CON SIGILLATURA INTERNA

ALIMENTAZIONE

Presa aria

Sonda esterna
installata a nord
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NEUTRALIZZATORE
CONDENSA

GAS METANO

D
E

V

B

A

A
+

B

PUMP

sanitario

1

2

3

S6
S7

5
6

14

7

11

17

V4

V5

P5

12

4

20

15

18
19

SE

P1
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PIANO TERRA

Ø 1 1/4"

derivazione utenza
multistrato Ø 16mm

Ø 3/4" SANITARI LATO EST
COLLETTORE IN ACCIAIO INOX 
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Multistrato Ø 32 mm

Multistrato Ø 32mm

Multistrato Ø 32mm

Multistrato Ø 32 mm

Multistrato Ø 32 mm

Multistrato Ø 32 mm

ALIMENTAZIONE
DA FONTE GEOTERMALE

P2

P3

P4

P6

P7

PIANO SEMINTERRATO

Ø 1 1/4"
COLLETTORE "C1"

Multistrato Ø 26mm

Multistrato Ø 26mm

PROFONDITA' = 600 mm

1
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700 mm

MONTANTI RICIRCOLO
in ottone Ø1 1/4"

COLLETTORE GENERALE IN C.T.

derivazione utenza
multistrato Ø 16mm

Ø 3/4" SANITARI LATO EST
COLLETTORE IN ACCIAIO INOX 

derivazione utenza
multistrato Ø 16mm

Ø 3/4" SANITARI LATO OVEST
COLLETTORE IN ACCIAIO INOX 

derivazione utenza
multistrato Ø 16mm

Ø 3/4" SANITARI LATO OVEST
COLLETTORE IN ACCIAIO INOX

MONTANTI SANITARI
in ottone Ø 1 1/4"

COLLETTORE "B" GENERALE

CALDAIA SUL RISCALDAMENTO
INIBISCE IL FUNZIONAMENTO DELLA 

ESTATE/INVERNO CHE
ELETTROVALVOLA COMMUTAZIONE
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PRESCRIZIONE PER LA VENTILAZIONE E L'AERAZIONE DEI LOCALI CON

- La ventilazione e l'aerazione di locali domestici deve essere eseguita come previsto della norma UNI 7129.
- Gli apparecchi di cottura presenti all'interno di uno stesso locale devono avere una portata termica nominale complessiva inferiore a 11,7 kW e dotati di 

- Nel caso di installazione di apparecchi di tipo "B" all'interno di locali in cui siano presenti apparecchi di tipo "A" o di cottura aumentare la sezione netta 
dell'apertura di ventilazione in prossimità del pavimento come indicato nella norma UNI 7129.

dispositivi di sorveglianza di fiamma.
- Nei locali in cui siano installati apparecchi di cottura con sorveglianza di fiamma devono essere eseguite due aperture permanenti verso l'esterno di

- I locali dove sono installati apparecchi di tipo C (es. caldaia a camera stagna) devono essere aerati con apertura permanente verso l'esterno di sezione 
netta non inferiore a 100 cm² o tramite condotti di aerazione permanente di sezione netta non inferiore a 150 cm² e comunque di sezione almeno pari a
1,5 volte la sezione prevista verso l'esterno. Tale apertura dovrà essere realizzata in prossimità del soffitto ad un altezza non minore di 1,8 m dal filo

APPARECCHI DI UTILIZZAZIONE DI PORTATA TERMICA SINGOLA INFERIORE A 35 kW

superficie netta non inferiore a 100 cm² cadauna: 

 PORTATA TERMICA INFERIORE A 35 kW

- In caso di contatore situato all'esterno dell'abitazione inserire una valvola di intercettazione nei luoghi di pertinenza dell'alloggio stesso (balconi, cortili,
  giardini, ecc.).
- Posare a vista eventuali rubinetti, guarnizioni filettate e giunzioni meccaniche (non incassate a parete).

- Gli elementi di ancoraggio per tubi in acciaio devono essere distanziati l'uno dall'altro non più di 2,5 m per diametri di tubazione sino a 33,7 mm e non più di
  3,0 m per diametri maggiori (per tubazioni in rame vedere UNI 7129).
- A monte di ogni tubo flessibile o rigido di collegamento fra l'apparecchio e l'impianto interno installare una valvola di intercettazione in posizione visibile e 
  facilmente accessibile.

- Le tubazioni interrate in polietilene devono essere collegate alle tubazioni metalliche prima della loro fuoriuscita dal terreno e prima del loro ingresso nel 
  fabbricato per mezzo di un giunto di transizione.

- Le predisposizioni per l'allacciamento degli apparecchi di utilizzazione devono essere dotati di rubinetti di intercettazione o di tappi filettati di chiusura.
- Su linee di adduzione gas, costituita da tubazioni metalliche, derivata da altri tipi di impianto, deve essere installato un giunto isolante dielettrico (linea gas 
  non dedicata ad una sola utenza).
- E' vietato posare tubazioni di adduzione gas: sotto fondamenta, all'interno di vespai, intercapedini non accessibili, sotto non accessibili, sotto traccia su 
  muri esterni, nei giunti di dilatazioni degli edifici, sotto traccia di parti comuni, in diagonale, nei camini e canne fumarie. Inoltre non devono essere eseguite 
  giunzioni filettate e meccaniche, ma solamente saldate o brasate, all'interno di locali non aerati o non aerabili.

- Tutte le giunzioni meccaniche o filettate interrate devono essere posate in pozzetto ispezionabile.

- Le tubazioni interrate devono essere dotate di guaina su tutta la lunghezza nei tratti di parallelismi con altre tubazioni poste ad una distanza inferiore a 
  1 metro.

- Ogni impianto deve essere collaudato secondo quanto previsto dalla norma UNI 7129.
- I collegamenti di tipo flessibile non devono avere lunghezza superiore a 2 metri ed eseguiti con tubazioni di cui alla UNI EN 14800, UNI EN 1762 con 
  guarnizioni di tenuta di cui alla UNI EN 10582.
- Per tubazioni metalliche devono essere previsti idonei giunti di dilatazione.

- La perdita di pressione fra il contatore e qualsiasi apparecchio di utilizzazione non deve essere superiore a 1 mbar, per gas metano, e 2 mbar per gas GPL.

- Le tubazioni di adduzione per gas pesanti (densità maggiore di 0,8) non devono essere installate a vista o in canaletta non a tenuta all'interno di locali con 
  pavimento al di sotto del piano di compagna.
- Le tubazioni gas in materiale metallico devono essere dotate di giunto isolante monoblocco (giunto dielettrico) conforme alle UNI 10284 e UNI 10285 
  posato ad una altezza compresa tra 300 mm e 500 mm dalla fuoriuscita dal terreno.

PRESCRIZIONI PER SISTEMI DI ADDUZIONE GAS PER APPARECCHI CON SINGOLA

- Gli apparecchi a gas devono essere installati ad una distanza di almeno 1,5 m da eventuali contatori, siano essi elettrici o del gas.
- Per quanto non indicato fare riferimento alla norma UNI 7129.

APPARECCHI CON SINGOLA PORTATA TERMICA INFERIORE A 35 kW 

Le tubazioni ed accessori del sistema di adduzione gas devono rispettare quanto prescritto dalla norma UNI EN 7129.

TUBAZIONI IN ACCIAIO
Le tubazioni in acciaio devono avere caratteristiche 
come da norma UNI EN 10255.

esercizio minore o uguale a 5 bar (UNI EN 10208). 

con raccordi conformi alla norma UNI EN 10226.

posa interrata devono avere caratteristiche uguali a 

Diametro esterno De (mm)

42,4

TUBI DI ACCIAIO - DIAMETRI E SPESSORI

33,726,921,317,2 48,3 76,1 88,9

Spessore s (mm)

2,92,92,32,32,0 2,9 3,2 3,6

I dispositivi di intercettazione possono essere installati: a vista, in pozzetti ispezionabili e non a tenuta o in scatole ispezionabili a tenuta nella parte murata e
con coperchio non a tenuta verso l'ambiente.

È vietato l'impiego di fibre di canapa, biacca o altri 
materiali simili.

I tubi con saldatura longitudinale, impiegati per 

quelle dei tubi usati per pressione massima di 

Le giunzioni possono essere saldate o effettuate 

60,3

3,2

TUBAZIONI IN RAME
Le tubazioni in rame devono avere caratteristiche 
come da norma UNI EN 1057.

brasatura, compressione e di tipo misto per rame e 

Diametro esterno De (mm)
TUBI DI RAME - DIAMETRI E SPESSORI

12,0

Spessore s (mm)

1,0

Le giunzioni devono essere effettuate con sistemi a 

acciaio secondo la norma UNI EN 1254.
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TUBAZIONI IN POLIETILENE
Le tubazioni in polietilene devono essere impiegate 
esclusivamente per posa interrata ed avere 

UNI EN 9736. 

Le giunzioni devono essere effettuate con raccordi 

Diametro esterno De (mm)

50,0

TUBI DI POLIETILENE - DIAMETRI E SPESSORI

40,032,025,020,0 63,0 90,0 110,0

Spessore s (mm)

3,03,03,03,03,0 3,6 5,2 6,3

caratteristiche secondo norma UNI EN 1555. 

come previsto dalla norma UNI EN 1555 e 

75,0

4,3

CARATTERISTICHE DEL SISTEMA DI ADDUZIONE GAS SECONDO NORMA UNI 7129 PER

- una prima, destinata all'aerazione e posizionata in prossimità del soffitto ad un altezza non minore di 1,8 m dal filo inferiore rispetto al pavimento; 
- una seconda, destinata alla ventilazione e posizionata in prossimità del pavimento ad un altezza non inferiore a 0,3 metri dal filo inferiore rispetto al 

- Nel caso di utilizzo di gas pesante, con densità maggiore di 0,8, l'apertura di ventilazione in prossimità del pavimento dovrà avere una superficie netta non 
pavimento stesso.

inferiore a 200 cm² con possibilità di omissione della superficie di aerazione in prossimità del soffitto.

inferiore rispetto al pavimento.

- Per l'aerazione e ventilazione indiretta e per quanto non indicato fare riderimento alla norma UNI 7129.
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POLIETILENE PE100 PN16

NOTA BENE:

Ø 40mm(Øi 32,6 mm)

L'ACCUMULO TERMICO ACQUA CALDA SANITARIA DEVE ESSERE DOTATO DI GARANZIA NON INFERIORE

INSTALLARE VALVOLE TERMOSTATICHE "CERTIFICATE" A BASSA INERZIA TERMICA SU OGNI RADIATORE 
COSI COME PRESCRITTO DALLA LEGGE "FINANZIARIA". PER BASSA INERZIA SI INTENDE UN TEMPO DI 
RISPOSTA INFERIORE AI 40 MINUTI ( DETERMINATO IN CONFORMITA' ALLA NORMA UNI EN 215).

A 5 ANNI.

TIPO VALVOLE CONSIGLIATE: 

                     Ø 1/2"x18mm INTERASSE TUBI 50mm. TESTA TERMOSTATICA R456.
GIACOMINI: CORPO VALVOLA R437, CON ATTACCO Ø 1/2"x16mm INTERASSE TUBI 35mm O ATTACCO 

CALEFFI: CORPO VALVOLA SERIE 455, ATTACCO Ø 1/2"x16mm INTERASSE TUBI 40 mm.
                 TESTA TERMOSTATICA SERIE 200.
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2 lt

PRIMARIO
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SECONDARIO
Ting.=41°C

Tusc.=35,2°C
Ting.=33°C

Tusc.=38,8°C
p=2,5 m c.a

G = 2800 l/h - 38,8 °C

p=2,5 m c.a

G = 2800 l/h - 33 °C
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NOTE ALLEGATE PER L'AERAZIONE
PER LE DIMENSIONI VEDERE 

NOTA BENE:
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NOTA BENE:

INSTALLARE IDONEO ADDOLCITORE CON RESINE SINTETICHE
IN FASE DI ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO
E SANITARIO SE LA DUREZZA DELL'ACQUA E' MAGGIORE DI
15 GRADI FRANCESI

8

3,5 bar

100 lt

precarica

ACCIAIO INOX Ø 1"

25

N.B.: Le  apparecchiature, dove non espressamente specificato, devono avere una pressione nominale di esercizio non inferiore a 6 bar.

ACCIAIO INOX Ø 1 1/4"

G=8 mc/hG=8 mc/h
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SIMBOLOGIA LEGENDANUMERAZIONE
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PREDISPOSIZIONE PER 

VASCA TERMALE FUTURA

COLLETTORE MODULARE DN32 MV4 VIESSMANN MANDATA

COLLETTORE MODULARE DN32 MV4 VIESSMANN RITORNO

RAME Ø 18x1mm

RAME Ø 18x1mm
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-61 m

-63 m

foro aperto non rivestito
scavo a fanghi bentonitici
De = 150 mm
L = 24 m

Ghiaietto calibrato
2 - 3 mm

tubo acciaio finestrato
microfessurato sp. 3 mm
De = 168,3 mm
L = 6 m

tubo acciaio cieco
AISI 304
De 168,3 mm
L = 88 m

fanghi bentonitici
scavo 215 mm a

Compattoniere

Colonna acciaio AISI 304

da 2"1/2 filettata

TUBAGGIO

FALDA
livello

Acquifero artesiano termale contenuto in roccia: 3,1 bar - 43 °C

Quota pompa
Portata di prova
Portata richiesta max
Livello statico
Diametro max

-84 m dal p.c.
17 l/s
2,2 l/s
-61 m dal p.c.
146 mm 
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dinamico
livello
statico

300 lt

derivazione utenza
multistrato Ø 16mm
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Ø 1 1/4"

Ø 1 1/4"

G = 3600 l/h 

G = 3600 l/h

Ø 1 1/2"

Ø 1 1/2"G = 1600 l/h - 38,8 °C

G = 1600 l/h - 33 °C

Ø 1 1/4"

1,5 bar
precarica

5 lt

<2
00

 m
m

<
2
0
0
 m

m

<200 mm

Distanze entro le quali
posare le tubazioni gas

ZONA DI POSA PER LE TUBAZIONI
 DI GAS ENTRO LOCALI

Angolo orizzontale

Angolo verticale

PRESCRIZIONI POSA TUBAZIONI GAS PER IMPIANTI DOTATI DI APPARECCHI CON SINGOLA PORTATA TERMICA INFERIORE A 35 kW (UNI 7129)

PARETE
VERTICALE

PAVIMENTO

Zona con segnalazione
sull' esterno della parete della
 posizione del tubo sottotraccia

<
1
0
0
 m

m

1-Tubazione interrata in polietilene alta densita' per gas metano spessore minimo 3mm

1

3-Giunto dielettrico secondo UNI 10284 e UNI 10285
4-Valvola a sfera d'intercettazione gas metano 

2-Raccordo omologato GAS polietilene/acciaio 

0,00 mt.
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PERMANENTEMENTE AERATA

CASSETTA DI CONTENIMENTO METALLICA 

PARTICOLARE CONTATORE GAS METANO
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Intonaco InternoIntonaco Esterno

Sezione libera Tubo guaina

Raccordo di giunzioneRaccordo di giunzione

Tubazione gas

Sigillatura con silicone o
Tubazione gas senza  giunzioni

Tubazione gas

2
0
  

m
m

Tubazione gas
o cemento plastico

Sezione libera

Raccordo di giunzione

Guaina

Sigillatura

Tubo metallico

Rivestimento protettivo

Chiusino non a tenuta o griglia

Pozzetto (*)

(*) = Necessario in caso di giunto di transizione dotato di giunzioni meccaniche filettate
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Pavimentazione
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Tubo PE

Giunto di transizione

Sostegno

Pavimentazione

PERPENDICOLARE SULLA PARETE PERIMETRALE 
INTERRAMENTO - PERCORSO DEL TUBO DI PE CON ARRIVO

ESTERNA IN POZZETTO

gialla (RAL 1003) Materiale dirisulta
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PROFONDITÀ DI INTERRAMENTO

Allogiamento

Tubazione gas

gialla (RAL 1003)

Piastra di copertura

Pavimentazione

inerte di riempimento

Sabbia

acciaio spessore 2 mm

Terreno, materiale

Soletta

PROTETTE IN APPOSITO ALLOGGIAMENTO
POSA DI TUBAZIONI METALLICHE E DI POLIETILENE 

ATTRAVERSAMENTO DI MURI PERIMETRALI ESTERNI IN MATTONI PIENIATTRAVERSAMENTO DI SOLAI

Tubo guaina

locale sottostante non destinato a box, autorimessa o con pericolo di incendio

nel tratto interno al muro

Tubo guaina passante impermeabile al gas in acciaio o materiale polimerico non propagante
la fiamma di spessore non inferiore a 2 mm e diametro interno maggiore di 10 mm del diametro
esterno della tubazione gas quest'ultima realizzata senza giunzioni nel punto di attraversamento. 
Per attraversamenti di strutture con intercapedini usare esclusivamente tubo guaina in acciaio.

*
*

*

cemento plastico

AMBIENTE
INTERNO

AMBIENTE
ESTERNO

2

3

Tubazione gas senza  giunzioni
nel tratto interno al muro

Sigillatura con silicone

Rivestimento guaina in 

AMBIENTE
INTERNOAMBIENTE

ESTERNO

Nastro di segnalazione

Nastro di segnalazione

gialla (RAL 1003)
Nastro di segnalazione

         - avere per tutta la lunghezza, una sezione non minore di quella dell'attacco del tubo di scarico 

COLLEGAMENTO A CAMINI E/O CANNE FUMARIE DI GENERATORI DI PORTATA

           dell'apparecchio;

  nel locale contiguo e devono rispondere ai seguenti requisiti:
         - essere a tenuta di prodotti della combustione;
         - essere collocati a vista e dotati di presa di campionamento di caratteristiche conformi alla 

- I canali da fumo, intendendosi per tali il raccordo tra gli apparecchi ed un camino o canna fumaria, 
  devono essere collegati a quest'ultimi nello stesso locale in cui è installato il generatore o, tutt'al più, 

           UNI 10389;
         - avere cambiamenti di direzione in numero non maggiore di tre, per apparecchio con scarico 
           verticale, o due, per apparecchio con scarico laterale, compreso il raccordo di imbocco al camino
           e/o canna fumaria realizzati con angoli interni maggiori di 90°;

         - non avere dispositivi di intercettazione (serrande);

TERMICA FOCOLARE INFERIORE A 35 kW (UNI 7129)

>
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2500 mm

Pendenza >3%

1500 mm

SI

NO

Canna fumaria o camino
Pendenza >3%
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CALDAIA

<1/4 H <1/4 H

Canale da fumo

Canale da fumo

H H

         - essere posizionati ad una distanza minima da materiali combustibili almeno pari a 50 cm salvo
           diversa indicazione del costruttore del canale;

Comignolo dotato di aperture laterali

metallica, di sezione utile non inferiore
uscita fumi, protette con griglia 

al doppio di quella del camino o canna 
fumaria su cui è inserito.

Camino o canna fumaria

Comignolo

Cavedio

Particolare non in scala

8 cm

10 cm

S1 = 50 cm²
S2 = 50 cm²

S2 = S1

S1 = 50 cm²
S2 = 50 cm²

S2 = S1

8 cm

11,3 cm

10 cm

12,5 cm

S1 = 78 cm²
S2 = 78 cm²

S2 = S1

S1 = 78 cm²
S2 = 78 cm²

S2 = S1

S1 = 132 cm²
S2 = 151 cm²

S2 > S1

13 cm 3 cm3 cm

19 cm 2 cm 2 cm

12 cm

S1 = 100 cm²
S2 = 164 cm²

S2 > S1

2 cm2 cm

22 cm

S1 = 201 cm²
S2 = 283 cm²

S2 > S1

2 cm

14,1 cm

10 cm

- I camini o le canne fumarie devono essere a tenuta di prodotti della combustione e rese impermeabili

PRESCRIZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI SCARICO FUMI
ADEGUAMENTO, RISANAMENTO, RISTRUTTURAZIONE E INTUBAMENTO DI CAMINI E CANNE 

  alla condensa secondo la norma UNI EN 1443 (marchiati con la lettera "W"). 

- L'intubamento deve essere privo di ostruzioni, restringimenti ed essere con possibilità di effettuare le

- Ai camini e alle canne fumarie devono essere collegati solo apparecchi di tipo B o C alimentati a gas
  compresi nel campo di applicazione delle norme UNI 7129 e UNI 7131. 

FUMARIE ESISTENTI (ESCLUSI SISTEMI COLLETTIVI FUNZIONANTI CON PRESSIONE POSITIVA)
(UNI 10845)

- L'eventuale apertura di compensazione del condotto, deve essere realizzata di dimensioni come da 
  progetto, ad una quota non minore di 0,5 m dal fondo del condotto, e comunque di sezione non minore
  di quella di ventilazione stessa protetta con griglia.

- Il camino, canna fumaria o vano tecnico esistente deve essere di materiale in classe "0" di reazione al
  fuoco.

- L'intercapedine eventuale per l'adduzione dell'aria comburente agli apparecchi deve essere: aperta 
  alla sommità, ispezionabile e dimensionata con sezione di almeno 150% della sezione interna del 
  condotto di evacuazione fumi, quando non esiste il progetto.
- Le condense raccolte da scarichi di: camini, canne fumarie e apparecchi di generazione, devono 
  essere convogliate in appositi recipienti a tentuta e smaltite periodicamente o evacuate in rete fognarie 
  previo apposito trattamento basico, se necessario, secondo quanto richiesto dalla legislazione e 

- Quanto riportato nelle presenti note sono alcune indicazioni principali della norma UNI 10845, per 
  quanto non espresso si dovrà fare riferimento alla medesima e alle altre norme collegate.

  normativa vigente nonchè dai regolamenti locali.

PRESCRIZIONI INTEGRATIVE PER CONDOTTI FUNZIONANTI A PRESSIONE NEGATIVA
- I condotti funzionanti a pressione negativa devono avere andamento verticale privo di strozzature con
  non più di due cambiamenti di direzione con angolo di inclinazione rispetto alla verticale minore o 
  uguale a 30° ed essere dotati di alla base di una camera di raccolta di materiali solidi ed eventuali 

PRESCRIZIONI INTEGRATIVE PER CONDOTTI FUNZIONANTI A PRESSIONE POSITIVA
- I condotti funzionanti a pressione positiva devono essere verificati da un calcolo o dichiarati idonei dal 
  costruttore in caso di cambio di sezione, direzione e angolo di incidenza con la verticale.

- Può essere ommessa l'apertura di ventilazione (compensazione) alla base del cavedio se 
  l'intercapedine d'aria del condotto intubato è usata per l'adduzione dell'aria comburente.  

CONDOTTO DI SEZIONE CIRCOLARE, FUNZIONANTE CON PRESSIONE POSITIVA, AVENTE SEZIONE DI PASSAGGIO 100 cm², INSERITO IN UN 
CAMINO, CANNA FUMARIA O VANO TECNICO ESISTENTE DI SEZIONE QUADRANGOLARE O CIRCOLARE

2 cm 13 cm 2 cm

17 cm

CONDOTTO DI SEZIONE CIRCOLARE, FUNZIONANTE CON PRESSIONE 

POSITIVA, AVENTE SEZIONE DI PASSAGGIO >100 cm², INSERITO IN UN 

S2 > S1

S1 = 132 cm²
S2 = 151 cm²

- I condotti di scarico o condotti combinati di aspirazione/scarico devono essere stagni tra loro con sfogo
  al di fuori della zona di riflusso secondo quanto prescritto dalla norma UNI 7129. 
- Il comignolo superiore, se installato, deve avere una sezione utile di uscita almeno il doppio del camino
  o canna fumaria su cui è inserito e conformato in modo tale da impedire la deposizione di pioggia o 
  neve.
- Al termine dell'installazione il sistema fumario deve essere sottoposto alle verifiche e prove di tenuta in 
  pressione prescritte dalla UNI 10845.

  operazioni di pulizia e manutenzione secondo le inicazioni del costruttore.

- I giunti dei condotti e i distanziatori utilizzati per il fissaggio o la centratura dei condotti non devono
  diminuire la sezione dell'intercapedine oltre il 10%.

- Gli scarichi delle condense devono essere realizzati:
   - con possibilità di disgiunzione ispezionabile tra l'apparecchio e l'impianto di smaltimento reflui 
     domestici.
   - senza strozzature che potrebbero limitare il corretto deflusso.
   - in modo tale da evitare il congelamento dell'eventuale liquido contenuto.
   - con sifoni in modo tale da impedire la fuoriuscita di prodotti gassosi della combustione ed eventuali
     ritorni di esalazioni dalla rete fognaria.

 (SEZIONE INTERCAPEDINE D'ARIA MAGGIORE UGUALE ALLA SEZIONE INTERNA DEL CONDOTTO FUMARIO)

  condense di altezza almeno 0,5 metri con accesso per mezzo di sportello di chiusura a tenuta d'aria,
  nonchè un sistema di smaltimento dell'acqua piovana in assenza di comignolo in apice.  

- L'apertura di compensazione che non risulta prospicente verso l'esterno, può essere collegata con un 
  canale di collegamento orizzontale tra l'apertura stessa e l'esterno.

QUADRANGOLARE O CIRCOLARE (DISTANZA DA CONDOTTO E PARETI

 INTERNE CAVEDIO 2 cm PER QUADRANGOLARE, 3 cm PER CIRCOLARE)

INSERIMENTO DI PIÙ CONDOTTI DI SEZIONE CIRCOLARE NELLO  
STESSO CAMINO, CANNA FUMARIA O VANO TECNICO ESISTENTE

 CONDOTTI E PARETI INTERNE CAVEDIO 2 cm)
(DISTANZA TRA CONDOTTO E CONDOTTO NONCHE' TRA CAMINO, CANNA FUMARIA O VANO TECNICO ESISTENTE DI SEZIONE 

DISTANZE DI RISPETTO DI CAMINI O CANNE FUMARIE (I DIAMETRI SONO INDICATIVI)

>
0

,5
 m >5 m

>
0

,5
 mVolume

tecnico

5 m

QUOTE DI SBOCCO MINIME DEI COMIGNOLI PER TETTI PIANI

DEI GENERATORI INFERIORE A 35kW
USCITA CAMINI FUMARI CON POTENZIALITA' NOMINALE 

PORTATA MASSIMA

mc/h

VELOCITA' ENTRATA ARIA

m/s

SEZIONE NETTA

cmq

AGGIUNTIVA PASSAGGIO ARIA

Fino a 50

Oltre 50 fino a 100

Oltre 100 fino a 150

1

1

1

140

280

420

SEZIONE AGGIUNTIVA DELL'APERTURA DI VENTILAZIONE IN PRESENZA DI ASPIRAZIONE FORZATA

NOTA BENE

PER TUTTE LE TUBAZIONI RISPETTARE LA
TIPOPOLOGIA E SPESSORE DELL'ISOLA_
MENTO COME DA TABELLA RIPORTATA NEI
PARTICOLARI IN PARTICOLAR MODO PER IL
CIRCUITO DI RICIRCOLO SANITARIO

CALEFFI

70
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30

20

VALVOLA DI BILANCIAMENTO
CON FLUSSOMETRO

INSTALLARE SULLA TUBAZIONE DI
RITORNO DI OGNI DERIVAZIONE DEI

 VENTILCONVETTORI 
ART. 132 MARCA CALEFFI

V6

COLLETTORE IN ACCIAIO INOX 
Ø 3/4" SANITARIO PIANO SEMINTERRATO

POMPA 1 CON INVERTER DI REGOLAZIONE
GESTITO DALLE SONDE S10 E S11
PORTATA 4 mc/h
PREVALENZA 80 m.c.a.
POTENZA ASSORBITA 1,5 kW-400V-50Hz

POMPA 2 CON INVERTER DI REGOLAZIONE
GESTITO DALLE SONDE S10 E S11
PORTATA 4 mc/h
PREVALENZA 80 m.c.a.
POTENZA ASSORBITA 1,5 kW-400V-50Hz

POTENZA UTILE
9,4 kW

Componenti Viessmann

Pannello solare piano

Vitosol 200-F

Pompa di calore 

Vitocal 300-A

Caldaia murale 

a condensazione a gas 

Vitodens 300-W
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I quid del progetto secondo la Commissione:
“The Red Passive House è un progetto di un edifi cio residenziale concepito secondo lo 

standard del Passivhaus Institute di Darmstadt. Sono stati ottenuti ottimi indici energetici 

grazie all’impiego di elevati spessori di materiali naturali ad alto potere di coibentazione. 

L’edifi cio è stato inoltre attentamente studiato nella sua forma per ridurre le dispersioni 

termiche e sfruttare gli apporti solari gratuiti in inverno e minimizzare l’eff etto della radia-

zione solare in estate con l’impiego di frangisole a lamelle. Il solare termico e il fotovoltaico 

sono integrati ad arte nell’edifi cio. Viene impiegata la ventilazione meccanica controllata 

con preriscaldo dell’aria tramite sonde geotermiche. La regolazione di zona ottimizza lo 

sfruttamento degli apporti solari gratuiti”.

18/19

Qualità progettuale complessiva (QPC):
“In un piccolo edifi cio monofamiliare, già la planimetria mette in evidenza la scelta lineare 

che caratterizza il progetto in tutte le sue parti. Tale scelta viene poi ribadita in pianta con la 

distribuzione di spazi regolari, giustamente proporzionati alle esigenze dei singoli ambienti. 

A partire da un perimetro quadrato, si è prodotto uno sfalsamento che risulta funzionale alla 

creazione di un migliore rapporto con l’esterno. Particolare cura è stata dedicata all’esposi-

zione dei locali, con la zona giorno (aff acciata a sud) fronteggiante una piscina non riporta-

ta in planimetria, ma immaginata come possibile completamento del giardino. Nonostante 

l’edifi cio sia costituito da un solo piano, la sezione rivela un’articolazione interna più ricca per 

lo sfruttamento della parte interrata, situata a livello della zona box. Le facciate minori sono 

vivacizzate dall’andamento spezzato dei profi li, che producono nell’insieme un movimento 

apprezzabile su tutti i lati. Degna di nota è la posizione dei pannelli solari, collocati sfruttando 

l’andamento dei volumi, in modo da sfuggire alla vista ed evitare l’infelice soluzione di ren-

derli parte inespressiva della copertura.”
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I progetti
premiati

Progetti
premiati

Dati edifi cio impianto

Si tratta di edifi cio residenziale situato nel co-

mune di Castel Rozzone (BG). 

Il progetto della villa denominato “The Red 

Passive House” è stato concepito secondo lo 

standard del Passiv Haus Institute di Darmstad 

e le prestazioni sono state calcolate compilan-

do il foglio di calcolo per case passive PHPP 

2009.

Le spiccate prestazioni energetiche di questo 

edifi cio  (indice energetico in riscaldamento 

pari a 13 kWhm2/anno) sono raggiunte grazie 

all’impiego di materiali naturali e spessori di 

isolamento elevati. L’orientamento dell’edifi -

cio è stato studiato secondo i principi di biocli-

matica: il fronte principale e le aperture sono 

state rivolte a sud per ottenere il maggiore 

apporto solare nella stagione invernale e il mi-

gliore controllo solare in estate. 

Trattandosi di edifi cio passivo non esiste un 

impianto in senso classico: è prevista l’instal-

lazione di un sistema di riscaldamento elet-

trico di backup a pavimento e del sistema di 

ventilazione meccanica controllata VITOVENT 

300, collegato a un circuito interrato per il pre-

riscaldo geotermico che, nella stagione più 

fredda, consente di avere la temperatura mi-

nima dell’aria alla macchina di +6°C, e grazie 

allo scambiatore incrociato, di avere aria in 

immissione in ambiente a una temperatura 

confortevole. Si prevede inoltre l’utilizzo per 

free-cooling estivo con by-pass.

Il fabbisogno di acqua calda sanitaria è co-

perto per l’88% dall’impianto solare costi-

tuito da 8 m2 di collettori a tubi sottovuo-

to VITOSOL 200-T collegati a un bollitore

da 500 litri.  

L’impianto fotovoltaico composto da 26 modu-

li di VITOVOLT 200 da 200 kWp garantisce la 

copertura del fabbisogno elettrico. 

E’ inoltre prevista l’installazione di termostati 

per ogni locale per il controllo del sistema di 

riscaldamento elettrico a pavimento; un’eleva-

ta qualità dell’aria indoor è garantita dagli ele-

menti di fi ltraggio sul canale di presa dell’aria 

esterna. 

Pannello solare a tubi 

sottovuoto Vitosol 200-T

Modulo fotovoltaico 

Vitovolt 200

Componenti Viessmann

Sistema di ventilazione 

Vitovent 300
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Pannello solare Vitosol 200-F / 100-F

Gruppo sicurezze sanitario con vaso d'espansione

Gruppo sicurezze solare

6
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Solar Divicon
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14

Vaso d'espansione solare
Vitosolic 100 SD1

Bollitore Vitocell V-100 

Valvola miscelatrice termostatica acqua calda sanitaria

Sensore temperatura collettore solare
Sensore temperatura bollitore solare

Separatore microbolle

Vasca di raccolta glicole

Raccordo di sfiato manuale o automatico

Kit di riempimento solare
15 Resistenza elettrica

4

A

B

Utilizzi acqua calda sanitaria

Ingresso acqua fredda sanitaria

Lo schema rappresenta un'indicazione del principio di funzionamento e non può in nessun modo sostituire
un progetto eseguito da un tecnico abilitato, responsabile solo e unico del calcolo, del dimensionamento e
della rispondenza alle normative vigenti.

*

Nello schema non vengono rappresentati tutti i componenti e le sicurezze necessarie per il funzionamento dell'impianto.**
*** Viessmann S.r.l. declina ogni responsabilità sull'applicazione pratica del suddetto.

ESEMPIO D'IMPIANTO SOLARE PER LA PRODUZIONE DI ACS CON BOLLITORE MONOVALENTE:

PIANTA COPERTURA - scala 1:100
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PIANTA PIANO TERRA - scala 1:100

4 PANNELLI VITOSOL 200T
Inclinazione = 75° rispetto
all'orizzontale

26 MODULI DI VITOVOLT 200SF2
da 200 Wp (Totale: 5.20 kWp)

N
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RIQUALIFICAZIONE 
DI UN EDIFICIO MULTIPIANO

Bolzano

I quid del progetto secondo la Commissione:
“L’intervento di riqualifi cazione di un condominio in edilizia convenzionata ha permesso il 

raggiungimento della classe energetica CasaClima B.  

Gli interventi sull’involucro edilizio e sui vari componenti d’impianto sono caratterizzati da 

una scelta equilibrata dei materiai e degli elementi costruttivi, unitamente all’uso di diff e-

renti fonti energetiche rinnovabili e non: solare termico a integrazione della produzione di 

acqua calda sanitaria, fotovoltaico, pompa di calore geotermica e caldaia a condensazio-

ne. Da segnalare l’attenzione dedicata al corretto dimensionamento dei componenti al fi ne 

di ridurre i costi di investimento. 

L’intervento rappresenta nel suo complesso un ottimo esempio di riqualifi cazione di edifi ci 

in contesto urbano attualmente caratterizzati da elevati fabbisogni energetici”. 
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Progetti
premiati
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Dati edifi cio impianto

L’edifi cio in oggetto è un condominio multi-

piano del secondo dopoguerra, costruito a 

Bolzano nel quartiere Don Bosco e appartiene 

al patrimonio dell’edilizia sociale. 

È una abitazione realizzata verso la fi ne degli 

anni ’70, periodo caratterizzato dall’assenza 

assoluta di legislazione energetica nel settore 

civile.

L’obiettivo della riqualifi cazione è il raggiun-

gimento della categoria energetica CasaCli-

ma B, obbligatoria nel comune di Bolzano 

anche per le ristrutturazioni. 

Per ottenere un fabbisogno energetico annuo 

per la climatizzazione invernale inferiore a   

50 kWhm2/anno si è intervenuti su: 

- involucro edifi cio attraverso la coibentazio-

ne, la riduzione dei ponti termici e la sostitu-

zione dei componenti vetrati,

 - integrazione di elementi impiantistici inno-

vativi per il riscaldamento e la ventilazione 

meccanica dei locali;

- utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili 

per ridurre la spesa energetica nel rispetto 

del contesto urbanistico;

- studio delle schermature esterne per ridurre 

gli apporti solari nel periodo estivo (venezia-

ne esterne raff store). 

Per quanto riguarda l’aspetto impiantistico, 

è prevista l’installazione di una pompa di 

calore VITOCAL 300-G per la climatizzazione 

invernale ed estiva tramite sistema di distri-

buzione radiante a soffi  tto. All’alimentazione 

elettrica della pompa di calore provvede un 

impianto fotovoltaico con pannelli VITOVOLT. 

Per la produzione di acqua calda sanitaria 

sono previsti 140 m2 di collettori solari  sotto-

vuoto VITOSOL 200-T con caldaia a conden-

sazione a gas VITOCROSSAL 300 con funzio-

ne di supporto.

All’interno di ogni appartamento è installato 

il sistema di ventilazione meccanica VITO-

VENT 300 con recupero di calore: le tubazioni 

di mandata e ripresa aria sono inserite nel 

pannello di facciata all’esterno. 

  Progettista: Clara Peretti, Antonio Peretti,   

 Michele De Carli, Giulia Peretti

   Indirizzo: Dipartimento di Fisica Tecnica   

 Padova: Via Venezia 1, 35131 Padova 

 Studio Tecnico Ing. Peretti: Via Cappuccini 8,  

 39100 Bolzano

   Titolare dello studio: Ing. Antonio Peretti    

 Collaboratori: Clara Peretti, Giulia Peretti

   Ambito di progettazione: Progettazione 

 architettonica e impiantistica

 Riferimenti:
 Dipartimento di Fisica Tecnica - Università   

 degli Studi di Padova

 Tel 0498276889

 Mobile 3476205136

 E-mail: klara.bz@gmail.com

 Studio Tecnico Ing. Peretti 

 Tel 0471970230

 Fax 0471329733

 Email: peretti@dnet.it

Studio: Dipartimento di Fisica Tecnica 
Padova, Studio Tecnico Ing. Peretti

Pannello solare a tubi 

sottovuoto Vitosol 200-T

Componenti Viessmann

Pompa di calore 

Vitocal 300-G

Modulo fotovoltaico 

Vitovolt 200

Caldaia a condensazione a gas 

Vitocrossal 300

Sistema di ventilazione 

Vitovent 300



RIQUALIFICAZIONE 
CENTRO POLIFUNZIONALE 

La Salle, Aosta

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Ottimo esempio di riqualifi cazione di un edifi cio destinato a centro polifunzionale per 

attività sportive e ricreative. L’intervento ha interessato l’intero complesso, con riqualifi ca-

zione dell’involucro e degli impianti, portandolo in classe energetica A+. 

L’energia termica per il riscaldamento dell’edifi cio è fornita da una pompa di calore geoter-

mica integrata a una caldaia a condensazione per la produzione di acqua calda sanitaria; è 

prevista inoltre l’installazione di un impianto fotovoltaico in copertura. Sono state messe 

in atto soluzioni volte a massimizzare i recuperi di calore e la qualità complessiva dell’edi-

fi cio e della sua gestione”.
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Qualità progettuale complessiva (QPC):
“Il progetto si qualifi ca per l’attenzione portata al fabbricato esistente e per la suddivisione 

dello spazio interno coerente con la morfologia dell’insieme.”



I progetti
premiati

Progetti
premiati

Pompa di calore 

Vitocal 300-G

  Progettista: Davide Santomassimo

   Indirizzo: Località Grande Charriére 46,  

 11020 Saint Christophe (AO)

   Titolare dello studio: RENC S.r.l.

   Collaboratori: Mattia Caliano

   Ambito di progettazione: progettazione  

 energetica di edifi ci

   Riferimenti:
 Tel/Fax 0165516820 

 www.renc.it

Studio: RENC S.r.l.
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Dati edifi cio impianto

Il progetto riguarda la riqualifi cazione fun-

zionale ed energetica di un edifi cio adibito a 

centro polifunionale per il Comune di La Salle 

(AO).

Gli interventi architettonici prevedono la riqua-

lifi cazione dell’involucro e dell’edifi cio, quali 

l’isolamento delle parete, delle coperture e la 

sostituzione dei serramenti.

Considerate le condizioni climatiche del luo-

go e le dimensioni piuttosto esigue dei serra-

menti, non sono previsti particolari sistemi di 

schermatura solare.

Il riscaldamento dell’edifi cio è affi  dato a una 

pompa di calore geotermica VITOCAL 300-G 

da 19,6 kW con distribuzione a pavimento. A 

integrazione è prevista una caldaia a conden-

sazione a gas  VITODENS 200-W per soddi-

sfare l’intero fabbisogno per la produzione di 

acqua calda sanitaria tramite un bollitore da 

400 litri. 

Ai fi ni della riduzione dei fabbisogni energetici 

è prevista l’installazione di un impianto di ven-

tilazione meccanica controllata con recupero 

del calore, pre-riscaldamento e pre-raff resca-

mento geotermico.

Vi è inoltre un impianto fotovoltaico (14,7 

kWel) dimensionato  in maniera tale da copri-

re la richiesta di energia elettrica della pompa 

di calore.

La gestione dell’impianto è affi  data a un siste-

ma domotico di regolazione, contabilizzazione 

e supervisione con invio dei dati di consumo e 

possibilità di controllo da PC remoto.

Caldaia murale 

a condensazione a gas 

Vitodens 200-W

Componenti Viessmann



RESTAURO 
E RISANAMENTO DI PALAZZO
PROGETTO LINK CITTADELLA

Torino

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Il progetto è parte del piano di riqualifi cazione di una serie di edifi ci situati nel centro sto-

rico di Torino e prevede il recupero e la valorizzazione di un intero immobile. 

Il progetto è ricco di elementi impiantistici: l’impianto termico e frigorifero centralizzati e 

ben integrati con un impianto solare termico a tubi sottovuoto, una centrale di trattamento 

aria con recupero entalpico e un sistema di controllo della qualità dell’aria interna con 

fi ltrazione a doppio stadio. L’ubicazione degli impianti razionalizza le reti di distribuzione 

dei fl uidi e minimizza l’impatto estetico sull’edifi cio. La facciata è integralmente restaurata 

e l’involucro interno è riqualifi cato in modo da ottimizzare il comfort ambientale, acustico 

ed energetico. 

Sono degne di menzione la completezza e la qualità formale e sostanziale degli elaborati 

consegnati”. 
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Qualità progettuale complessiva (QPC):
“L’intervento di restauro e recupero funzionale di un edifi cio di pregio, rappresentativo di 

un’epoca edilizia recente, si qualifi ca per la levità di trattamento nel rispetto delle caratteri-

stiche morfologiche del complesso. Gli interventi aggiunti appaiono infatti misurati e non in-

taccano la morfologia dell’insieme, anzi ne sottolineano le peculiarità compositive attraverso 

un uso attento della luce, allo scopo di rendere signifi cativa la presenza dell’immobile anche 

nelle ore notturne.”
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I progetti
premiati

Progetti
premiati

Componenti Viessmann
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Dati edifi cio impianto

Nel piano di riqualifi cazione dei più interes-

santi edifi ci situati nel centro di Torino, il pro-

getto LINKCITTADELLA prevede il recupero 

e la valorizzazione di un immobile realizzato 

nel 1962 da Bordogna. 

L’intervento consisterà nel restauro integrale 

della facciata, attualizzata dall’uso di alcuni 

nuovi dettagli architettonici e tecnologici.

Lo spazio interno verrà completamente rifun-

zionalizzato proponendo una riqualifi cazione 

interna dell’involucro per ottimizzare il com-

fort ambientale.

Sono inoltre presenti schermature solari 

esterne agli infi ssi.

L’impianto termico per la climatizzazione in-

vernale prevede l’installazione di una caldaia 

a condensazione a gas VITOCROSSAL 200 

CM2 di potenzialità 297 kW con distribuzione 

del calore tramite impianto radiante, mentre 

per la climatizzazione estiva è presente un 

gruppo frigorifero aria-acqua.

In copertura sarà installato un impianto sola-

re termico VITOSOL 200-T da 30 m2 con bol-

litore da 3000 litri per la produzione di acqua 

calda sanitaria.

Si prevede anche il trattamento aria tramite 

ventilazione meccanica con recuperatore ro-

tativo entalpico.
Pannello solare a tubi 

sottovuoto Vitosol 200-T

Caldaia a condensazione a gas 

Vitocrossal 200

Componenti Viessmann

  Progettista: Marco Surra 

   Indirizzo: Piazza Martiri della Libertà 7,  

 10098 Rivoli (TO)

   Titolare dello studio: Marco Surra, 

 Elena Ciattino

   Collaboratori: Filippo Tuff anelli, 

 Debora Guida, Federico Faccini, 

 Daniele Savarese, Luciana Dema

   Ambito di progettazione: progettazione  

 impiantistica

   Riferimenti:
 Tel 0119586557 

 Tel/Fax 011 564491

 E-mail: info@studiosurra.it

 www.surra.it

Studio: Studio Surra Engineering



MENZIONI D'ONORE

 Eraora 

   ATIproject

 Veranda Camanel
   Livigno - Sondrio

   Giancarlo Tintori Srl

  Riqualifi cazione di edifi ci rurali
   Pontremoli - Massa Carrara

   Ing. Ratti Luca

 Hotel Miralago
   Cagnò - Trento

   Studio Dallago

  Quartiere ecosostenibile
   Porto Potenza Picena - Macerata

   Studio Tecnico Associato We Plan di Baleani - Zagaglia - Montemari

 Ecoville
   Fiano Romano - Roma

   Studio Tecnico Casadei 

 Edifi cio residenziale Fantini-Verones
   Terlago - Trento 

   Studio Tecnico Paoli

 Scuola della prima infanzia
   San Casciano Val di Pesa - Firenze

   Studio Termotecnico Ricci Roberto

 Recupero di fabbricato rurale per volontariato ambientale
    Malnate - Varese

   Tecneas - Integrated Building Design

 Edifi cio residenziale bifamiliare
   Miola di Pinè - Trento

   VNG Ingegneria
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ERAORA

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Si tratta di un progetto pilota senza una collocazione ben precisa: ai fi ni del concorso è 

stata scelta un’ipotetica località con clima mite.

Interessanti le soluzioni adottate: pompa di calore aria-acqua reversibile, pannelli radianti, 

ventilazione meccanica controllata con recupero di calore termodinamico e solare foto-

voltaico”.
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Qualità progettuale complessiva (QPC):
“La ricerca di un prototipo sperimentale ha visto in questo caso il tentativo di fondere tra loro 

elementi tecnici e requisiti estetici nella defi nizione di un edifi cio aspirante all’innovazione in 

campo architettonico. La preoccupazione di giustifi care ogni passaggio compositivo sotto 

entrambi gli aspetti suddetti ha portato a un risultato che appare però ancora limitato in più 

punti da soluzioni formalistiche non corrispondenti in realtà ad alcuna tradizione architetto-

nica propriamente detta. Tuttavia, l’esperimento presenta elementi di indubbio interesse e 

apre la strada a possibili acquisizioni nel complesso più mature. È l’inizio di un percorso che 

necessita ovviamente di ulteriori tappe e che, comunque, va in direzione della necessaria 

riconsiderazione del rapporto tra forma, tecnologia e costruzione.”



  Progettista degli Impianti: Luca Serri

 Progettista architettonico: Branko Zrnic

   Indirizzo: Via Crispi 35, 56125 Pisa

 Titolare dello studio: Luca Serri, 

 Branko Zrnic  

 Collaboratori: Gian Luca Grassini, 

 Annachiara Lamorgese, Filippo Vallerini, 

 Carmine Spina, Chiara Rafanelli 

 Ambito di progettazione: progettazione  

 energetica integrata architettura-edifi cio-

 impianti   

 Riferimenti:
 Tel 0503191385

 Fax 0503869084 

 E-mail: lucaserri@atiproject.com 

 www.atiproject.com

Studio: ATIproject

I progetti
premiati

Menzioni
d’onore
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Dati edifi cio impianto

Eraora è un progetto innovativo basato su 

criteri di reversibilità: la tecnica costruttiva a 

secco con elementi modulari che permette di 

montare e smontare facilmente la struttura è 

stata scelta valutando i prodotti off erti dall’in-

dustria del prefabbricato. 

L’edifi cio è dotato di un sistema di ventilazione

meccanica ACTIVENT con recuperatore attivo 

a pompa di calore in grado di recuperare ca-

lore in funzionamento estivo e invernale con 

elevate effi  cienze. Il carico termico è coperto 

da una pompa di calore aria-acqua VITOCAL 

242-S con bollitore integrato da 220 litri per 

la produzione di acqua calda sanitaria. La di-

stribuzione del calore per la climatizzazione 

invernale avviene tramite pannello radiante. 

L’alimentazione elettrica della pompa di calo-

re è in parte soddisfatta dall’impianto fotovol-

taico con potenza prevista pari a 4.2 kWel.

E’ stato studiato anche un sistema dinamico 

di controllo solare in facciata che muovendosi 

automaticamente nelle 24 ore e in base alla 

stagione permetta l’irraggiamento ottimale in 

inverno e assicuri la protezione dai raggi so-

lari in estate.

Pompa di calore 

Vitocal 242-S

Componenti Viessmann

Sistema di ventilazione 

Activent



VERANDA CAMANEL
Livigno, Sondrio
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Qualità progettuale complessiva (QPC):
“Il carattere fondamentale del progetto è la dissonanza: a fi anco di una vecchia baita di le-

gno, ben individuabile nella sua essenza tradizionale, è stato progettato un volume di forma 

indefi nita, composto da superfi ci traslucide di varie dimensioni, relazionate tra loro a spigolo 

vivo in modo da formare una sorta di prisma di cristallo che circonda come un’escrescenza 

materica raggelata la preesistenza. La soluzione combacia perfettamente con lo spirito del 

luogo, richiamato in ogni punto dall’interno perfettamente funzionale a formare il giusto 

compendio spaziale di un ambiente naturale ricco di suggestioni visive. Al di là dei richiami 

possibili alla “glass architecture”, il dato più evidente è l’apporto poetico che l’aggiunta ap-

parentemente immateriale reca a un’esperienza dell’abitare particolare come particolare è il 

posto in cui l’insieme viene a trovarsi.”

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Veranda Camanel è un edifi cio di nuova costruzione in cristallo e acciaio integrato a una 

baita esistente ubicata in alta montagna. 

Il progetto impiantistico e architettonico rappresenta una vera sfi da considerando il clima 

rigido e la destinazione d’uso alberghiera. Per integrare arte ed effi  cienza il progettista 

utilizza una struttura futuristica costituita da lastre di vetro sostenute da una struttura 

in acciaio adeguatamente coibentata. L’impianto utilizza esclusivamente fonti rinnovabili; 

come integrazione viene impiegato anche il solare termico che, vista la zona climatica, 

riveste un ruolo signifi cativo nella stagione estiva”.
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Pompa di calore 

Vitocal 300-G

Pannello solare piano

Vitosol 200-F

I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettista: Giancarlo Tintori

   Indirizzo: Via Giulio Belinzaghi 17, 

 20159 Milano

 Titolare dello studio: Giancarlo Tintori 

 Collaboratori: Danilo Guerricchio, 

 Laura Corti, Giacomo Bertolini 

 Ambito di progettazione: progettazione  

 architettonica e industrial design con una 

 particolare specializzazione nel retail  

 design, ha progettato centinaia di bouti- 

 ques e showroom nelle principali città 

 del mondo. 

 I brand con i quali collabora apparten-

 gono per buona parte ai settori moda e 

 arredamento/design per i quali si occupa 

 dell’ideazione e realizzazione di architec-

 tural concept, store planning e light de-

 sign.

 La consulenza, per alcune aziende, si  

 estende alla direzione artistica, al proget-

 to di prodotto, all’ideazione di eventi e ad 

 allestimenti fi eristici.

 È visiting professor presso alcuni poli  

 universitari dove tratta argomenti relativi  

 all’architettura come veicolo di rappresen- 

 tazione e comunicazione per i brand.   

 Riferimenti:
 Tel 0236529023

 Fax 0236530924

 Mobile 3358044614

 www.tintoridesigner.com

Studio: Giancarlo Tintori Srl
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Dati edifi cio impianto

L’impianto termico è costituito da una pompa 

di calore geotermica VITOCAL 300-G da 42,8 

kW ad elevato COP che provvede alla climatiz-

zazione invernale ed estiva. E’ presente a sup-

porto una caldaia a pellet VITOLIGNO 300-P 

per coprire eventuali picchi termici nella sta-

gione invernale, ottimizzando così l’effi  cienza 

del sistema. E’ previsto inoltre un sistema di 

ventilazione meccanica controllata. 

Alla produzione di acqua calda sanitaria prov-

vede un impianto solare con pannelli piani 

VITOSOL 200-F abbinati a un bollitore da 750 

litri.

Caldaia a pellet 

Vitoligno 300-P

Componenti Viessmann



RIQUALIFICAZIONE DI
EDIFICI RURALI

Pontremoli, Massa Carrara

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Buon esempio di riqualifi cazione di un complesso rurale destinato ad attività agrituristi-

ca. Gli interventi sull’involucro edilizio hanno portato a buone prestazioni di isolamento e 

integrazione architettonica.  

Vengono utilizzate esclusivamente fonti rinnovabili per la produzione di energia termica 

per riscaldamento e usi sanitari (caldaia a biomassa e collettori solari termici) e per la pro-

duzione di energia elettrica con impianto fotovoltaico; queste scelte rendono il complesso 

autonomo dal punto di vista energetico. La legna utilizzata per la produzione di energia 

termica è prodotta all’interno della stessa azienda agricola e si prevede inoltre di realizzare 

un sistema di recupero delle acque piovane”.
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Qualità progettuale complessiva (QPC):
“Il rifacimento di un edifi cio esistente è visto in funzione dell’arricchimento del luogo attra-

verso un’immagine rinnovata. Il gioco compositivo è interamente basato sull’uso espressivo 

dei materiali, che esaltano l’andamento di volumi disegnati in senso minimalista con pochi 

tratti signifi cativi. Richiami di diverso valore percettivo sono introdotti dall’alternanza di su-

perfi ci opache, sottolineate dalle rigature dei legni, e di superfi ci trasparenti, interamente 

vetrate. Il sistema a incastro dei volumi ne risulta evidenziato con fi nezza a vantaggio del-

la levità complessiva della soluzione. La delimitazione tra dentro e fuori è completamente 

superata a piano terra, dove il soggiorno partecipa direttamente dello spazio esterno, fi no 

a trovare un giusto complemento nella superfi cie acquatica della vasca che accompagna 

longitudinalmente il prospetto. La collocazione sulla copertura piana dei pannelli permette di 

nasconderli alla vista, evitando ogni interferenza con il carattere architettonico dell’insieme.”



I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettista: Luca Ratti

 Indirizzo: Via Mazzini 115, 

 19038 Sarzana (SP)  

 Collaboratori: Gaia Scintu 

 Ambito di progettazione: termotecnica 

 e impianti tecnologici 

 Riferimenti:
 Tel/Fax 0187691172 

 Mobile 3290755016

 E-mail: rattiluca@hotmail.com

Studio: Ing. Luca Ratti
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Dati edifi cio impianto

Il progetto si riferisce alla ristrutturazione di 

un complesso di fabbricati rurali destinati 

all’attività agrituristica. La riqualifi cazione 

coinvolgerà l’isolamento dell’involucro edifi -

co e l’impianto termico per il riscaldamento 

degli ambienti e la produzione di acqua calda 

sanitaria. Inoltre è in previsione l’installazione 

di un impianto fotovoltaico per la produzione 

di energia elettrica.

Il vincolo fondamentale per la progettazione è

costituito dall’ubicazione dei luoghi in oggetto 

e dalle precise richieste della committenza. 

In merito all’impianto termico, la scelta pro-

gettuale è ricaduta sulla biomassa quale fonte 

di energia primaria e in particolare sulla cal-

daia a biomassa Köb/Viessmann PYROMAT 

da 30 kW con accumulo da 1000 litri, in grado 

di bruciare tronchetti di legno e cippato pro-

dotti direttamente all’interno dell’azienda. 

La caldaia è abbinata a un impianto solare ter-

mico VITOSOL 200-F da 13,5 m2 con bollitore 

da 1000 litri per l’integrazione sanitaria.

E’ presente infi ne un impianto fotovoltaico 

con potenzialità 6 kWel e un impianto di recu-

pero acque piovane. 

La distribuzione avviene tramite impianto a 

pavimento con collettori e pompe a velocità 

variabile.  

Caldaia a legna Pyromat DYN

Componenti Viessmann

Progetto preliminare: 
Schema funzionale impianto 
termico

RIQUALIFICAZIONE EDIFICIO RURALE
PONTREMOLI (MS)

PROGETTO TERMOTECNICO

elaborato n°

scala:

Timbro e firma :

Committente:

SF01
- - - - 

Ing. Luca RATTI
Ordine degli ingegneri di La Spezia n. A1165

Via Mazzini, 115 - Sarzana (SP)

LEGENDA

Pannello solare piano

Vitosol 200-F



HOTEL MIRALAGO
Cagnò, Trento

ii Studio Tecnico Iori 

ii Studio Tecnico Iori 

ii Studio Tecnico Iori 

ii Studio Tecnico Iori 
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Qualità progettuale complessiva (QPC):
“La demolizione del precedente fabbricato e la progettazione di un un nuovo edifi cio a de-

stinazione alberghiera non è stata sfruttata per conferire all’intervento un carattere innova-

tivo. Ci si è infatti limitati a riprendere soluzioni tratte da quella che è diventata l’immagine 

ormai diff usa di un’idea di architettura alpina di fatto non riferibile ad alcuna tradizione. La 

progettazione si è quindi soff ermata sulla ricerca della variazione volumetrica e sul contrasto 

epidermico tra i materiali.”

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Il progetto concerne la ricostruzione e l’ampliamento di una struttura preesistente con 

la realizzazione di un piccolo albergo (programma Clima Hotel) in classe A+ con involucro 

ben isolato e materiali naturali. Vengono impiegate esclusivamente fonti di energia rinno-

vabili: pompa di calore geotermica, caldaia a pellet per i picchi di richiesta ed emergenza, 

solare termico e fotovoltaico; previsti inoltre recupero di calore sull’aria di rinnovo, lampa-

de ad alta effi  cienza, recupero delle acque piovane”.

Pag. 46/47



Caldaia a pellet 

Vitoligno 300-P

Pompa di calore 

Vitocal 300-G

Pannello solare piano

Vitosol 200-F

I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettista: Valter Dallago

   Indirizzo: via Lanza 2, 38023 Cles (TN)

 Titolare dello studio: Valter Dallago  

 Collaboratori: Elena Colbacchini, 

 Barbara Sartori, Davide Pedergnana 

 Ambito di progettazione: consulenza  

 energetica CasaClima, progettazione  

 termotecnica per edifi ci a basso consumo  

 energetico, certifi cazione energetica, 

 progettazione antincendio, 

 teleriscaldamenti a biomassa 

 Riferimenti:
 Tel/Fax 0463424233 

 E-mail: info@studiodallago.com,  

                 valter@studiodallago.com

Studio: Studio Dallago  
consulenza energetica e impianti

Pag. 47/48

Dati edifi cio impianto

Il progetto prevede la demolizione con ri-

costruzione, ampliamento e adeguamento 

normativo di una struttura alberghiera.

I punti cardine sono il raggiungimento della 

certifi cazione “ClimaHotel” e l’indipendenza 

da fonti di energia primaria di origine fossile.

L’impianto termico prevede una pompa di ca-

lore terra-acqua VITOCAL 300-G da 42.8 kW 

con bollitore VITOCELL 100-E da 750 litri.

Per coprire eventuali picchi termici per il fab-

bisogno termico e per la produzione di acqua 

calda sanitaria è prevista a integrazione una 

caldaia a pellet VITOLIGNO 300-P da 48 kW 

abbinata a un accumulo di stoccaggio ener-

gia da 750 litri.

Infi ne è presente un impianto solare termico 

VITOSOL 200-F con una superfi cie di collet-

tori piani pari a 23 m2 per la produzione di 

acqua calda sanitaria, oltre a un impianto 

fotovoltaico da 12 kWel per la copertura dei 

consumi elettrici.

Componenti Viessmann



    QUARTIERE ECOSOSTENIBILE
Porto Potenza Picena, Macerata

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Interessante applicazione su scala di quartiere di tecniche impiantistiche innovative  quali 

pompa di calore ad acqua di falda, solare termico e fotovoltaico. E’ da auspicare che il pro-

getto abbia seguito realizzativo senza tagli dovuti a motivazioni economiche”.

Pag. 50/51Pag. 15Pag. 15Pag. 52/53

Qualità progettuale complessiva (QPC):
“L’intervento, di carattere residenziale, propone la radicale trasformazione urbanistica di 

un’area ex industriale situata all’interno di un contesto urbanizzato. Il progetto tende a creare 

una nuova centralità di quartiere intorno a un’estesa area verde. Le relazioni con l’intorno 

sono tuttavia rarefatte, mentre l’attenzione è tutta rivolta al carattere dei nuovi edifi ci, formal-

mente diversi gli uni dagli altri.”



Pompa di calore 

Vitocal 300-G

Modulo fotovoltaico 

Vitovolt 200

Pannello solare piano

Vitosol 200-F

I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettista: Michele Baleani

   Indirizzo: Via Lionetta 25,  

 60027 Osimo (AN)

 Titolare dello studio: Michele Baleani 

 Collaboratori: Mauro Manuali 

 Ambito di progettazione: Progettazione  

 impianti, antincendio, acustica 

 e consulenza  energetica  

 Riferimenti:
 Tel 0717231280

 Fax 0717235455

 E-mail: info@weplanstudio.it

 www.weplanstudio.com

Studio: Studio Tecnico Associato 
We Plan di Baleani Michele, 
Zagaglia Simone, Montemari Gianni

Pag. 35-36

Dati edifi cio impianto

il progetto prevede la totale riqualifi cazione 

urbanistica rispetto all’attuale destinazione 

produttiva.

Verranno adottati sistemi e tecnologie volti 

a garantire un complesso energeticamente 

autosostenibile a emissione zero, utilizzando 

materiali ecocompatibili a elevati livelli di iso-

lamento termico e inerzia termica con il con-

trollo della radiazione solare.

L’impianto prevede l’installazione di circa 450 

m2 di collettori solari piani VITOSOL 200-F con 

accumuli per la produzione di acqua calda sa-

nitaria.

Per la climatizzazione invernale ed estiva ver-

rà installata una pompa di calore geotermica 

VITOCAL 300-G bistadio che funzione con ac-

qua di falda e alimentata da un impianto fo-

tovoltaico da 390 kWel realizzato con pannelli 

VITOVOLT 200. 

Ogni abitazione sarà dotata di impianto di 

ventilazione meccancia controllata e raff resca-

mento estivo con pavimento radiante e deu-

midifi cazione.

Le utenze saranno dotate di un sistema di

contabilizzazione dell’energia e di cronoter-

mostati ambiente per ottimizzare le presta-

zioni dell’impianto in funzione delle diverse 

condizioni di carico e delle esigenze di comfort 

degli occupanti.

Componenti Viessmann



ECOVILLE
Fiano Romano, Roma

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Progetto di dimensioni ragguardevoli costituito dall’insediamento residenziale che com-

prende 150 abitazioni unifamiliari, delimitato da boschi.

L’impiantistica centralizzata è costituita da solare termico e fotovoltaico, cogenerazione, 

accumulo termico e teleriscaldamento (con contabilizzazione), oltre che dal recupero delle 

acqua materiche. Ben studiata anche la fi sica degli edifi ci”.

Pag. 54/55Pag. 15Pag. 15Pag. 56/57

Qualità progettuale complessiva (QPC):
“L’intervento si confi gura come un insediamento residenziale in un’area libera della campa-

gna romana. Nonostante la limitata altezza dei fabbricati, l’alta densità edilizia che ne risulta 

contrasta con il carattere generale dell’ambiente, sostanzialmente libero e con tratti ancora 

agricoli, pur considerando la presenza disturbante del tracciato autostradale. La disposizione 

a schiera delle unità abitative lungo fi le parallele crea un insieme di comparti volumetrici 

formalmente simili. L’operazione tende quindi a caratterizzarsi in termini di ripetizione se-

quenziale di tipologie edilizie omogenee. I microambienti esterni sono studiati con cura per 

quanto concerne il rapporto dimensionale tra costruito e spazi liberi. Tuttavia, la mancanza 

di una vera centralità priva il complesso di una polarità che avrebbe certamente contribuito 

a qualifi carne l’identità urbana, evitando di farlo apparire come una lottizzazione indiff eren-

ziata. In una ipotesi progressiva potrebbe forse essere considerato come il primo frammento 

di un insieme generale meglio defi nito, allo stato attuale però non individuabile e pertanto 

solo ipotizzabile.”



Modulo fotovoltaico 

Vitovolt 200

Pannello solare piano

Vitosol 100-F

I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettista: Gabriele Casadei

   Indirizzo: Via Romea 168/B,  

 48121 Ravenna

 Titolare dello studio: Gabriele Casadei  

 Collaboratori: Massimo Casadei 

 e 6 dipendenti 

 Ambito di progettazione: termotecnica 

 e architettonica   

 Riferimenti:
 Tel 054466724 

 Fax 0544470787

 E-mail: casadei.gabriele.ra@gmail.com

Studio: Studio Tecnico Casadei
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Dati edifi cio impianto

Il progetto consiste nella realizzazione di un 

nuovo edifi cio impianto a uso residenziale de-

nominato ECOVILLE.

Nel presente intervento vengono attuate stra-

tegie di progettazione sostenibile applicate agli 

edifi ci: gli elementi perimetrali di involucro e i 

serramenti esterni garantiscono infatti un iso-

lamento termico e acustico ottimale, oltre a 

un’ottimale inerzia termica. La parte impianti-

stica prevede la realizzazione di una centrale di 

teleriscaldamento a cogenerazione con VITO-

BLOC EM199/263 e caldaia integrativa.

Verrà installato un impianto solare termico da 

330 m2 di collettori piani VITOSOL 100-F per 

la produzione di acqua calda sanitaria, oltre ai 

moduli fotovoltaici  VITOVOLT 200.

Sarà presente un sistema di contabilizzazione 

del calore per ogni singola unità abitativa.

Componenti Viessmann

Cogeneratore Vitobloc



EDIFICIO RESIDENZIALE 
FANTINI-VERONES

Terlago, Trento

Pag. 15Pag. 60/61

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Apprezzabile la scelta progettuale dell’involucro con utilizzo di pannelli in fi bre di legno 

per l’isolamento orizzontale e verticale. 

Progetto completo che prevede solare termico, fotovoltaico, pompa di calore, recupero 

di calore e raff rescamento estivo passivo con intervento della pompa di calore solo nei 

picchi di carico. 

Interessante il sistema di regolazione con estesa applicazione della domotica”.

Pag. 58/59

Qualità progettuale complessiva (QPC):
“Il rifacimento di un edifi cio esistente è visto in funzione dell’arricchimento del luogo attra-

verso un’immagine rinnovata. Il gioco compositivo è interamente basato sull’uso espressivo 

dei materiali, che esaltano l’andamento di volumi disegnati in senso minimalista con pochi 

tratti signifi cativi. Richiami di diverso valore percettivo sono introdotti dall’alternanza di su-

perfi ci opache, sottolineate dalle rigature dei legni, e di superfi ci trasparenti, interamente 

vetrate. Il sistema a incastro dei volumi ne risulta evidenziato con fi nezza a vantaggio del-

la levità complessiva della soluzione. La delimitazione tra dentro e fuori è completamente 

superata a piano terra, dove il soggiorno partecipa direttamente dello spazio esterno, fi no 

a trovare un giusto complemento nella superfi cie acquatica della vasca che accompagna 

longitudinalmente il prospetto. La collocazione sulla copertura piana dei pannelli permette di 

nasconderli alla vista, evitando ogni interferenza con il carattere architettonico dell’insieme.”



Pompa di calore 

Vitocal 300-G

Pannello solare piano

Vitosol 100-F

I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettista: Enrico Paoli

   Indirizzo: Via Regensburger 102/B, 

 38057 Pergine Valsugana (TN)

 Titolare dello studio: Enrico Paoli  

 Collaboratori: un dipendente 

 e due collaboratori 

 Ambito di progettazione: impianti 

 tecnologici   

 Riferimenti:
 Tel 0461532910 

 Fax 0461532910

 E-mail: info@stpaoli.it

 www. stpaoli.it

Studio: Studio Tecnico Paoli
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Dati edifi cio impianto

La soluzione progettuale proposta é frutto di 

un attento studio nella distribuzione delle de-

stinazioni dei locali dell’edifi cio stesso, in quan-

to si è di fronte a un vincolo non indiff erente, 

dato dalla Commissione Tutela del Paesaggio e 

dell’Ambiente. 

La soluzione progettuale prevede l’uso di ma-

teriale rinnovabile, ovvero pareti e strutture in 

legno verticali e orizzontali per i piani adibiti 

all’abitazione.

L’impianto di riscaldamento e raff rescamento 

dell’edifi cio è d tipo centralizzato, realizzato con 

una pompa di calore acqua-acqua VITOCAL 

300-G da 17 kW; è inoltre presente un sistema 

di ventilazione meccanica controllata con recu-

peratore a fl ussi incrociati.

E’ installato infi ne un impianto solare termico 

VITOSOL 100-F da 7,5 m2 con bollitore per pro-

duzione di acqua calda sanitaria da 500 litri, ol-

tre a un impianto fotovoltaico da 4 kWel.

Componenti Viessmann



SCUOLA DELLA PRIMA INFANZIA 
San Casciano Val di Pesa, Firenze

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Il progetto presenta un edifi cio con buon involucro e con impianti innovativi che includo-

no una pompa di calore geotermica utilizzata nella stagione invernale ed estiva e il solare 

fotovoltaico”.

Pag. 62/63Pag. 15

prospetto dal giardino

Pag. 15Pag. 64/65

Qualità progettuale complessiva (QPC):
“Il progetto segue la forma trapezoidale del lotto assumendo un andamento tendenzialmen-

te simmetrico, articolato in due parti di diversa estensione convergenti nel punto di snodo. 

Il complesso è caratterizzato alle estremità da due corpi semicilidrici, a cui corrispondono 

internamente due zone circolari, destinate ad attività diverse, compreso il riposo dei bambini. 

Il diffi  cile andamento planimetrico è superato all’interno da spazi defi niti con regolarità, che 

tuttavia evitano di sviluppare pienamente le potenzialità suggerite dalla pianta particolare.”

prospetto da via Firenze

prospetto laterale sud ovest

prospetto da via Napoli



Pompa di calore 

Vitocal 300-G

I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettista: Per. Ind. Roberto Ricci

 Progettista architettonico: 
 Francesco Pruneti

   Indirizzo: Via Pratese 60, 50145 Firenze

 Titolare dello studio: Roberto Ricci  

 Collaboratori: Bernardo Ridolfi  

 Ambito di progettazione: impiantistica  

 termotecnica, idraulica e antincendio  

 civile e industriale   

 Riferimenti:
 Tel 055373343 

 Fax 055373343 

Studio: Studio Termotecnico 
              Ricci Roberto
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Dati edifi cio impianto

Il progetto riguarda la realizzazione di una 

scuola della prima infanzia: ai fi ni di contenere i 

consumi energetici dell’edifi cio si è intervenuti 

innanzitutto sugli isolamenti, sugli infi ssi e sul-

la copertura.

Per l´impianto di climatizzazione invernale ed 

estiva la massima effi  cienza energetica è ga-

rantita dalla scelta del generatore di calore, 

ricaduta sulla pompa geotermica VITOCAL 300-

G: questa infatti è in grado di assicurare anche 

nella stagione estiva un adeguato comfort am-

bientale. La pompa di calore  è abbinata ad un 

accumulo inerziale VITOCELL 100-E. 

Il sistema di distribuzione è realizzato con im-

pianto a pannelli radianti; in questo modo vie-

ne raggiunto un un ottimo comfort ambientale .

Per ridurre il fabbisogno di energia primaria per 

soddisfare i bisogni di energia elettrica, è pre-

visto un impianto fotovoltaico della potenza di 

22 kW, mentre per la produzione di acqua calda 

sanitaria è presente un bollitore Vitocell 100-V 

da 750 litri.

Componenti Viessmann
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OPERE TERMO IDRAULICHE

Impianto di riscaldamento e raffrescamento

Schema di principio centrale termica3
TI

TAV.

Il Progettista opere termo idrauliche



RECUPERO DI FABBRICATO RURALE 
PER VOLONTARIATO AMBIENTALE

Malnate, Varese 

I quid del progetto secondo la Commissione:
“Buon intervento di recupero conservativo di un fabbricato rurale destinato a ospitare 

un’abitazione e un centro di educazione ambientale. Da segnalare l’utilizzo di materiali 

naturali e l’integrazione di elementi di bioarchitettura, con una buona integrazione dell’edi-

fi cio nel contesto rurale di appartenenza. 

E’ previsto principalmente l’utilizzo di fonti rinnovabili per la produzione di energia termica 

tramite caldaia a biomassa alimentata con legna reperibile localmente e collettori solari”. 

Pag. 66/67Pag. 15Pag. 15Pag. 68/69

Qualità progettuale complessiva (QPC):
“Intervento di tipo conservativo riferito a un edifi cio rurale, del quale viene conservato l’origi-

nale schema distributivo a ballatoio. Le trasformazioni sono di limitata entità e ben rapportate 

al carattere del fabbricato, sia per le tecniche adottate che per l’uso di materiali tradizionali.”



Caldaia murale 

a condensazione a gas 

Vitodens 300-W

Pannello solare piano

Vitosol 200-F

I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettisti: Stefano Rondo, 

 Gabriele Coeli, Ivan Discacciati

   Indirizzo: Piazza Motta 6, 21100 Varese

 Titolare dello studio: Stefano Rondo, 

 Gabriele Coeli, Ivan Discacciati 

 Ambito di progettazione: architettura -  

 ingegneria 

 Riferimenti:
 Tel 0332239328

 Fax 0332286870

 E-mail: info@tecneas.it

 www.tecneas.it

Studio: Tecneas - Integrated Building
           Design
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Dati edifi cio impianto

L’intervento si propone come ristrutturazione di 

tipo conservativo di un edifi cio rurale.

Per la progettazione sono stati osservati i vinco-

li normativi vigenti.

Per rendere l’edifi cio il più ecosostenibile pos-

sibile e per una maggiore effi  cienza dell’involu-

cro si sono utilizzati isolanti naturali. 

Nella stessa ottica si colloca la scelta della bio-

massa  come fonte di energia primaria.

E’ prevista infatti una caldaia a legna modello 

VITOLIGNO 100-S di potenzialità pari a 18 kW, 

abbinata ai pannelli solari piani VITOSOL 200-F 

con una superfi cie complessiva di 18,56 m², 

abbinati a un bollitore tank-in-tank da 1500 litri 

per la lo stoccaggio del calore e per la produzio-

ne di acqua calda sanitaria.

E´ prevista inoltre una caldaia a condensazione 

a gas VITODENS 300-W con funzione di sup-

porto.

Componenti Viessmann

Caldaia a legna 

Vitoligno 100-S



EDIFICIO RESIDENZIALE 
BIFAMILIARE

Miola di Pinè, Trento 

I quid del progetto secondo la Commissione:
“La produzione di calore è improntata al massimo sfruttamento della pompa di calore e del 

generatore a condensazione, assicurando la priorità della prima. 

Interessante la possibilità di verifi ca in opera dei COP reali raggiunti dalla pompa di calore, 

sulla base della quale avviene l’inserimento del generatore a condensazione: elemento, que-

sto, decisamente innovativo per una tipologia edilizia di dimensioni modeste. 

Buono l’abbinamento pompa di calore- fotovoltaico”.

Pag. 70/71Pag. 15Pag. 15Pag. 72/73

Qualità progettuale complessiva (QPC):
“L’intervento riprende soluzioni consolidate nell’ambito dell’edilizia residenziale bifamiliare, 

avvalendosi di una disposizione tipologica a specchio, regolata da una chiara simmetria bi-

laterale.”



I progetti
premiati

Menzioni
d’onore

  Progettista: Alessandro Ferrari

   Indirizzo: Via Alto Adige 170, 38121 Trento

 Ambito di progettazione: impiantistica 

 ed energetica 

 Riferimenti:
 Tel 0461533744

 Fax 0461538260

 E-mail: alessandro.ferrari.vng@gmail.com

Studio: VNG Ingegneria
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Dati edifi cio impianto

Il progetto riguarda la realizzazione di un nuo-

vo edifi cio bifamiliare presso Miola di Pinè, in 

provincia di Trento.

Per quanto riguarda l’impiantistica, verranno 

realizzate due centrali tecnologiche al piano  

seminterrato e installati pannelli solari fotovol-

taici in copertura VITOVOLT da 6 kWel.

La produzione di calore è assicurata da una 

pompa di calore aria-acqua ad alta temperatu-

ra  VITOCAL 350-A di potenzalità pari a 14,5 kW 

abbinata a un accumulo da 400 litri.

A supporto per i picchi termici è previsto un 

generatore di calore a condensazione VITO-

DENS 200-W.

Alla produzione di acqua calda sanitaria prov-

vede un accumulo da 390 litri. 

Grazie al software RD di serie nella regolazio-

ne della pompa di calore si possono verifi care 

sul campo le eff ettive rese del sistema.

Pompa di calore 

Vitocal 350-A

Componenti Viessmann

Modulo fotovoltaico 

Vitovolt 200

Caldaia murale 

a condensazione a gas 

Vitodens 200-W



L‘AZIENDA VIESSMANN 
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Nel 2011 Viessmann ha ricevuto

il Premio Tedesco per la Sostenibiltà

grazie al suo impegno a favore

della tutela del clima e dell‘effi  cienza 

delle risorse.

Nel 2010 Viessmann è stata 

insignita dell‘Energy Effi  ciency 

Award per l‘utilizzo particolarmente 

effi  ciente dell‘energia presso la sede 

di Allendorf, grazie alla realizzazione 

della nuova centrale termica.

Il claim “climate of innovation“ esprime in breve 
l’obiettivo a cui punta l’azienda.
Per raggiungerlo, Viessmann è fortemente
impegnata su tre fronti: innovazione, effi  cienza
e tutela del clima.

Gamma completa per tutte le fonti di energia 
Viessmann è leader a livello internazionale 
nella produzione di sistemi di riscaldamento
e vanta una gamma completa per tutte le fonti
di energia e tutti i campi di impiego.
In qualità di pioniere nella tutela dell‘ambiente,
l‘azienda off re già da decenni sistemi
di riscaldamento effi  cienti, ecologici e orientati
al futuro.

Impegno per la sostenibiità
Responsabilità per Viessmann signifi ca 
intraprendere delle azioni a favore della 
sostenibilità.
Questo signifi ca conciliare l‘aspetto 
economico, l‘aspetto ecologico e la 
responsabilità sociale, in modo tale da 
soddisfare le esigenze di oggi, senza però 
compromettere il futuro delle generazioni 
future.

Effi  zienz Plus
Con il progetto a favore della sostenibilità
“Effi  zienz Plus“ Viessmann mostra nella
sede centrale di Allendorf, come sia possibile
raggiungere già oggi gli obiettivi della politica
climatica ed energetica, impiegando le 
tecnologie attualmente disponibili sul mercato.

“Effi  zienz Plus” signifi ca:
 tutela del clima 
 effi  cienza delle risorse 
 sicurezza dei posti di lavoro. 

Il risultato: una riduzione del 40%
del consumo di energia fossile e del 30%
delle emissioni di CO2.

L‘azienda in cifre
 Anno di fondazione: 1917
 Dipendenti: 9.600
 Fatturato del Gruppo: 1,86 Miliardi di euro
 Quota fatturato estero: 55%
 Organizzazioni di vendita in 74 Paesi
 32 società consociate
 120 punti di vendita in tutto il mondo
 24 sedi di produzione e progettazione

 in 11 Paesi

Viessmann Werke GmbH & Co. KG

Gamma prodotti
 Caldaia a condensazione a gas e gasolio
 Sistemi solari
 Pompe di calore
 Impianti a biomassa
 Cogenerazione
 Impianti per la produzione di biogas
 Servizi

* dati riferiti al 2011

Partner

Viessmann: climate of innovation

Viessmann è Partner CasaClima: 

un riconoscimento che certifi ca 

l‘impegno dell‘azienda nello sviluppo 

di prodotti altamente effi  cienti e a 

basso impatto ambientale.
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Programma completo Viessmann

Tutte le soluzioni con i sistemi più effi  cienti

Il programma completo Viessmann
Il programma completo Viessmann off re la so-
luzione ideale per l‘impiego di tutte le fonti di 
energia e tutte le applicazioni. Quale pioniere 
nella tutela dell‘ambiente, l‘azienda produce 
sistemi di riscaldamento altamente effi  cienti 
ed ecologici: caldaie a gasolio e a gas, impianti 
solari, caldaie a biomassa, cogeneratori e 
pompe di calore.

La gamma Viessmann è sinonimo di tecnolo-
gia di alto livello ed è un punto di riferimento 
nel settore del riscaldamento.
Grazie all‘elevata effi  cienza dei suoi prodotti, 
l‘azienda contribuisce attivamente alla riduzio-
ne dei costi di riscaldamento e rappresenta la 
scelta giusta a favore dell‘ambiente.

Dall’abitazione mono- o bifamiliare ai grandi 
complessi residenziali, dagli edifi ci commer-
ciali e industriali alle reti di teleriscaldamento 
locali, Viessmann è in grado di off rire la solu-
zione ideale con generatori di calore per tutte 
le fonti di energia nel campo di potenzialità da 
1,5 a 20.000 kW.

Abitazioni monofamiliari

Condomini

Piccole e medie industrie

Reti di teleriscaldamento

Solare termico

e fotovoltaico

Caldaie a gasolio a bassa

temperatura e a condensazione

da 13 a 20 000 kW

Caldaie a gas a bassa

temperatura e a condensazione

da 4 a 20 000 kW

Programma completo Viessmann

Si tratta di aziende altamente specializzate in 
determinati settori, che però off rono un vantag-
gio in più rispetto ai concorrenti:
Viessmann concepisce la tecnica del riscalda-
mento come un qualcosa di unitario e off re una 
consulenza  competente e completa in tutti i 
settori.

L’off erta Viessmann
Viessmann è da sempre un precursore nel 
settore del riscaldamento. Questo spirito 
pionieristico e l‘impegno per il miglioramento 
continuo viene condiviso anche dalle aziende 
che nel corso degli anni sono entrate a far 
parte del Gruppo Viessmann.

La gamma include:

Condensazione a gas e gasolio
Sistemi solari
Pompe di calore
Impianti a biomassa
Cogenerazione
Impianti per la produzione di biogas
Servizi

Climatizz   azione AccessoriPompe di calore

Terra, acqua e aria

da 1,5 a 2 000 kW

Impianti a biomassa, cogenerazione a biomassa 

e produzione di biogas da biomassa

da 4 a 13 000 kW

L'azienda


